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Le 100mila lire 
Sono franchi, non sono lire. E questo sia 
detto dal punto di vista delle correnti metal- 
liche. Il cambio su Francia, dopo il chèque 


di Gernuschi tirato contro la triplice a vista 
erà senza dubbio di cinque 


In quanto alle 300 mila lire (non più fran- 
chi) che Cernuschi lascia nel testamento (che 
può cambiare quando gli pare) ad un orfa- 
notrotio di Milano, non produrranno alcuna 
variazione sul mereato Le borse non sconta- 
no un avvenire lontano, 

}' singolare però, che, per la circostanza 
elettorale, il signor, cioè, Monsieur Cernuschi 
abbia messo a disposizione anche il suo te- 
stamento ! 

2 poi se n'hanno a male qua 
Jomano li chiama ciarlatani ! 

Noi non grideremo, come parecchi confra- 
telli faranno di certo, contro îl sig. Cernuschi, 
chiamandolo il rinnegato, per aver pi 
]n cittadinanza francese a quella della sua pa- 
tria, per aver sempre sprezzato e sdegnato 
inttociò che sapeva d'italiano, tantochè a nes- 
sima delle istituzioni italiane di beneficenza 
esistenti in Francia ha mai preso parte nè col 
nome, nè con un soldo ! no: noi ci limitiamo 
a constatare che i radicali italiani hanno sol- 
lecitato cd ottenuto a Parigi le 100 mila lire 
che manda Cernuschi, unicamente per com- 
battere la triplice alleanza. 

ste 100 mila p inviate dal Cernu- 
assieme alle 100 mila ricevute da 
T dicale francese, fanno 200 mila. 

E va bene. Se fossero state trecento sarebbe 
stato meglio ancora în tanta penuria di cir- 
colazione metallica ! 

A noi preme soltanto di mettere *n sodo 
che In missione Cavallotti a Parigi è perfet- 
tamente riuscita: sicchè colors i quali sde- 
gmosamente smentivano quasi si fosse potuta 
sfiorare col dubbio la sublime purezza patriot- 
tica del sedicente capo dei nostri radicali, do- 

sere e protestare, 

A noi basta constatare che il sig. Cernu- 
schi dà je 100 mila lire non già perchè V'I- 
talia si svincoli dalla triplice per seguire una 
politica indipendente, ma a patto che serva- 
no a subordinare i colori della bandiera ita- 
liana a quelli della rivoluzione francese da 
cui derivano. 

Ciò posto, passiamo allo sconto del... chique. 

Per scontare sulle nostre piazze con bollo 

iottico questo chégue parigino, i destina 

si ricordano l'alba del nostro risorgimento, 

parte che ebbe Cernuschi a R 
fi te il proclama: « romani, non più 
ver le strade » e le cinque giornate di Mi- 

. E sta bene; ma dimenticano che dal 
1549 in poi si svolsero in molti ed an- 
che gloriosi avvenimenti, che portarono alla 

«lenzione, all’unità e all'indipendenza della 
patria italiana, senza che ilsig. Cernuschi abbia 
ereduto di portare il minimo contributo del 
Isaccio, della mente, della bo 

Dalla famiglia del più umile contadino a 
quella del Principe, tutti # figli di questa 
giovane Nazione hanno dato qualche cosa per 
renderla libera e indipendente. Che ha dato 
il signor Cernuschi ? Nulla. 

Egli ha preferito di starsene a Parigi, a fare 
In sua fortuna sotto l'aborrito impero di Napo- 
leone III. Era nel suo diritto; ma, appunto 
per questo, non ha il diritto ora, quale sud- 
dito francese, d’intervenire con un chéque a 
consigliare agl'italiani la politica più conve 
niente ad assicurare pace. l'integrità 
della patria , alla quale egli è rima- 
sto per 40 anni indifferente. 

Non diciamo altro. 

e ————_____________——È 


— POLITICA E DIPLOMAZIA 


do il Popolo 


vrebbero oggi ins 


(S.) Atene, 16. — Il ballo dato a_Corte, io 
sera, in onore dello Czarewie, riuscì brillanti 
mo. Vi assistevano i ministri ed i membri del 
Corpo diplomatico. 


(N) Parigi, 1 — Il conte Me 
nabren visitò ieri il principe ereditario di Dani- 
marca. 

Il corpo diplomatico ha assistito ieri al ricovi- 
mento alla Legazione di Danimarca, in onore del 


principe ereditario. 


(N.) Londra, 16, 2.10 pom, — La Regina è 
aspetiata di ritorno al Castello. di Windsor gio- 
vedi prossimo. 

— Îl Duca di Edimburgo è partito ieri per il 
tontinente. 

(N.) Berlino, 16, 16 pom. — Il Zareblatt 
pretende sapere che il nuovo ministro di agricol- 
tura sarà il barone Huene, uno dei capi della fra- 
zione conservatrice del Centro cattolico € che si- 
nora era considerato come ultra-agrario. 


L'on. Fortis a Forlì, 


Alle ore 7 pom. ebbe luogo il banchetto dato in 
onore dell’ on. Fortis nel teatro Comunale addob- 
Vato con fiori 6 bandiere. Gili intervenuti furono 

Ila tavola d'onore siedevano il comm. Ghi- 
nassi @ Pasqui, l'avv. Ballarini il conte Saul: ecc. 

Il presidente del Comitato presentò l'on. Fortis, 

Salutato da prolungati applausi l'on. Fortiò sorso 
alle ore 8 a parlare, 

« Adempio, egli disse al desidorato dovero di 
esporre le ragioni della mia condotta politica. Con- 
vinto della possibilità di raggiungere il bone solo 
parzialmente ritengo che gli uomini politici abbia- 
uo il dovere di combattere per lo proprio ideo coi 
mezzi offerti dallo loggi e colla libertà. ‘Talo con- 
vinzione spioga la mia attitudine noll’ultima logi- 
slatura. 

Crede che la domocrazia plobiscitaria dobba 
prepararsi al governo. Afferma non avora mancato 
al suo dovere verso il governo © verso il partito. 
Senza ricercare lo cause che doterminarono la 
tuaziono politica, che decise il suo ritiro, ritiono 
che la domocrazia non aiutò il governo a mutarla. 
Rinnova l' augurio ospresso alla Camora che sia 
talo situaziono eccezionale. Ma perdurando starob- 
be lungi dalla maggioranza. (Appiaust) Deplora 
la confusione dei partiti, poiché i partiti. netta- 
mento divisi sono condizione essenziale di vigorosa 
vita politica, L'azione del governo che s' ispira ni 
pastiti, di cui è omanazione, è logica ed efficace. 

combatterà la confusione delle parti politiche e 
lo serutinio di lista, che no è lo strumento. (4p- 
plausi prolugatà. 


Volendo ammettere che i vecchi partiti ‘sieno 
destinati a sparire, resteranno porò sempre due 
opposte tendenze in lotts tra loro, liberali e con- 
servatori, discordi solo nelle questioni di metodo. 
@ progressisti tendenti ad avvicinarsi alla’ demo- 
crazia plobiscitaria, 

Dell’irredentismo, dice essere un sentimento na- 
zionale superiore ai partiti; ma il patriottismo e 
la riflessione entrata anche negli animi più ardonti, 
assicurano non essere una minaccia ai trattati e 
un pericolo di turbamento della paco. 

Rispetto alle alleanze, riconosce cho gli oventi 
contrariano spesso la politiea di elezione. Dieci 
anni di alleanza cogli imperi centrali, pregiudica» 
rono la questione, tanto rispetto alle potenze, da 
cui dovremmo allontanarci, quanto rispetto a quel- 
le cui spiacque la triplico alleanza. (Applausi). 

E' generosa, ma pericolosa utopia sognare una 
Ttalfu senza alleanze. (Applausi). 

I compensi che ritraemmo dalla triplice allean- 
za sono inadeguati ai nostri sacrifizi. 

La lontana scadenza dei trattati, ‘rende prema- 
turo un decisivo atteggiamento rispetto alla loro 
rinnovazione. (Applausi generali), 

Venendo allo questioni di ordine interno, si dice 
preoccupato dell'impoverimento dell'economia na- 
zionale. Sono impossibili rimedi immediati. Giove- 
rà ridurre le spese improduttive e commettere alla 
industria nazionale lo grandi provviste per l’'eser- 
cito e por la marina. 

Invoca una taritfa dogannle, giovevole all'indu- 
stria. Si augura la mitigazione del fiscalismo ed un 
potente sviluppo dell'agricoltura © si diffonde sul 
progetto di legge sulla colonnizzazione interna. 
(Approvazioni). Ailretta il miglioramento della 
condizione dai livoratori, dicendo che t-lo questio- 
no è connessa alla tranquifità ed al benessere pub- 
blico, Reputa assecondabiti le legittime aspirazioni 
dei lavoratori, favorendo il principio della coope- 
razione. Non teme le teorie eccessive, poichè gli 
errori si distruggono da sè. L'on. Fortis conchiude 
che non ha fatto un programma, ha espresso la sua 
fede nei destini della patria. Ma perchè il paese si 
risollevi è mestieri confidi nell'opera dei suoi rap- 
prosontanti. La fiducia rinascerà so essi diranno 
aperto il loro pensiero, se si mostreranno fedeli 
interpreti dei suoi interessi, se alle promesse se- 
guiranno i fatti, se li animorà soltanto il fine della 
grandezza e dela prosperità della patria. (Applau- 
si prolungati; grida di viva Fortis). 


L'on. Villa. 


L'on, Villa ha parlato ieri în Asti ai suoi elet- 
tori del II Collegio di Alessandria. 

L'Agenzia Stefani ci comunica un lungo tele 
gramma riassuntiva del discorso dell’ autorevole 
momo, che a buon diritto tiene un primo posto tra 
i deputati del vecchio Piemonte. 

Ragioni di spazio non ci consentono di pubbli- 
carlo nella sua integrit 

Del resto tutta la prima parte del discorso Villa 
essendo una critica retrospettiva dell’ opera delle 
amministrazioni, le quali hanno preceduto il go- 
verno dell'on. Crispi, ha, oggi come oggi, un in- 
teresse molto limitato. La sopprimiamo per venire 
subito e direttamente alla seconda parte, nella 

le l'on. Villa difende la politica del ministero 
Crispi e giustifica l'appoggic, che.a. quella politi- 
ca ha dato il partito, cui si onora di apparte- 
nere e cui rivendica il merito « del nuovo indi- 
rizzo dato alla finanz 

« Snebbiate lo illusioni — dice l'onor. Villa — 
che altri aveva saputo circondare di smaglianti 
colori, apparve in tutta la sua bruttezza la lurida 
figura del disavanzo, fatta oggi più spaventosa per 

sera condizioni nelle quali versano le nostre 

trie 0 i nostri commerci. Anche il governo si 
persuase allora che avevamo ragione di opporei 
alle nuove gravezze che vennoro chieste al pae: 

« Ai nostri amici del governo abbiamo detto al- 
lora: Volete il nostro appoggio ? Volete il nostro 
appoggio disinteressato, pieno, leale ? Ebbene, non 
un soldo di più che provenga da nuovo imposte o 
dall'aggravamento di quelle già stabilite; riduzione 
bensi di spese in modo che non solo si raggiunga 
il paroggio gradualmente, ma si abbia un bilancio 
resistente e Siouro ; è, ottenuto questo, si proceda 
alle riforme del nostro sistema tributario, tenuto 
conto delle condizioni economiche del paese. I no- 
stri voti furono assecondati. Il nuovo ministro delle 
finanze che nel 1888 era nostro compagno nell'op- 
posizione, ha dato prova disapionza @ lealtà: e gi 
vi dichiara che, ridotto il disavanzo di questi anni 
a circa 20 milioni, esso potrà în breve tempo scom- 
pariro. » 

L'oratore continua che, so si ha ragiono di ap> 
prezzaro il governo per il nuovo sistema finanzia- 
rio ed economico, si ha ragione di sostenerlo o per 
la sua politica estera e per la sua politica interna. 

Quanto alla politica estera l’oratore fa la storia 
della nostra accassione ulla alleanza dei due Im- 
peri, quindi del trattato coll'Austria e colla Gu 
mania. 

«Lal i due aperi ha la sua ragione non 
solo nogli altri interessi della pace, ma anche in 
quelli delle nostre legittime infiuonze nel Mediter- 
ranco e nella penisola dei Balcani, L'on Crispi ha 
potuto forse în qualche circostanza tenore un lin- 
guaggio alquanto vivace ed appassionato. Egli stesso 
dovette contrastare all’on. Crispi, promovendo il 
concorso degli italiani all'esposizione francese. Ma 
L'on. Crispi fu sempro inspirato dal sentimento della 
dignità nazionale e questa considerazione basta per 
farlo assolvere dai suoi eccessi. Coloro che vor- 
rebbero condannate le alleanze non pensano che 
se era possibile un giorno all'Italia di mantenersi 
non isolata, ma sciolta da ogni impegno; oggi, di- 
nanzi all'atteggiamento dell'Europa, così non po- 
trebbe avveniro cho con nuovi sacrifizi e non senza 
gravi pericoli. » 

L’opera legislativa non è compiuta. Mancano e 
sono promesse lo leggi sulle Banche e sul Credito, 
quelle relative al nostro regime doganale, quelle 
che intondono a regolare i rapporti fra i lavora— 
fori, quelle, finalmente, dirette a regolare il nostro 
istema colonialo, assicurando a quelle terre il be- 
nefizio di una logislazione civile. 

Egli avvorsò la spedizione africana; ma oggi chi 
potrebbe consigliare un abbandono dopo cho quello 
terre sono legate a noi cul legame di tante mo- 
morio e di tanti interessi? Quegli interessi pote- 
‘vano non crearsi ; creati non possono abbandonarsi. 
Anche in questo campo però, soggiunge l'oratore, 
bisogna gridare : basta ! 

A questo punto l'oratore riassume în pochi tratti 
il programma dello riforme liberali, che il suo pi 
tito he promesso al paese © che si ‘sente tuttavi 
iu forza di attuare. In nossun paese, egli dice, vi 
ha più libertà che in Italia; in nessun paese tutte 
lo forze vive concorrono meglio che in Italia ad 
olaborare i germi della civiltà. 

L'oratore conchiude facendo voti che la Nazione 
risponda degnamente all' appello che lo vien fatto 
è mandi a rappresontarla uomini devoti al paese 
od agli ordini costituzionali stabiliti in questa no- 
stra Italia sopra la base incrollabile della Monar- 
chia di Savoia © della lealtà del popolo italiano. 


Discorso Corvetto. 
Urbino. Pesaro, 16 (5) — Oltro 200 
elettori di tutta la provincia si adunarono a ban- 
chetto all'Albergo Zongo. V'interveinero i quattro 
candidati monarchici. 

Dopo un eloquente saluto del sig. De Povera, 
per.il Comitato provinciale, e del sig. Guidi, per 
il Comitato mandamentale, parlò l'on. Corvetto, 
più volte interrotto e salutato in fine da vivissimi 
@ prolungati applausi. 

« Non esporrà programmi politici — dissel’on. 
Corvetto — glielo vieta la sua posizione; in ogni 


modo non potrebbe prevenire i ppafente dl Gon- 
siglio, che a Torino farà hol ‘governo 
riguardo alla politica e alla amministrazione in- 
terna, principalmente in vista dol pareggio delle 
entrate con le spese, senza aggravio dei contri- 
buenti 

Si accusa l'attuale amministrazione di consuma- 
re somme ingenti e per l’esercito e per l'Africa; 
dimostra che dopo il 1887 il bilancio ordinario 
della guerra è cresciuto soltanto delle somme stret- 
tamente necessario per eseguire le leggi approva- 
te antoriormente, mentre lo speso straontinarie fu- 
rono contenate nei limiti richiesti dagli apparec- 
chi di difesa che la prudonza consigliò di accele- 
raro nel 1888, e dalla adozione della polvere senza 
fumo. 

Nell'Africa che l'attualo amministrazione ebbe al 
doloroso, ma glorioso momento di Dogali, si è 
giunti senza sacrifizi di sangue, a costituire una 
colonia di trentatremila chilometri quadrati di su- 
perficio e il protettorato di una vastissima regione, 
con una spesa relativamente lieve e molto inforio- 
re a quella affermata dagli oppositori. 

Noga che dalla riduzione della ferma e dalla 
dozione del sist&ma territoriale possano venire forti 
economie; ma, ad ogni modo, non sarebbe oppor- 
tuno risolvere ora tali questioni, sia riguardo al- 
l'interno, sia riguardo all’estero. » * 

Tutto quel più che si è potuto fare per intro- 
durre economie nel bilancio della guerra fu fatto 
e, per l'Africa, ritiene che il governo non abbia 
propositi di ulteriori espansioni, che possano ir 
golfarci in spese maggiari di quello proposte nei 
bilanci. 

Conchiude che « La lottà presente non è co- 
mo. in. passato lotta dir. pari i soltanto da 
opinioni differenti, ma con bandiere dello stesso 
colore; no: è lotta di partiti con principi diame- 
tralmente opposti, cou bandiere di colori molto di- 
versi. E' lotta a tutta oltranza, nella quale dob- 
biamo spiegare tutto il nostro vigore, pur non di- 
menticando mai che nel campo nostro sono vietate 
le armi scortesi. 

< E vinceremo perch dalla parte nostra sta la ra- 
gione e il buon diritto, perchè la nostrà bandiera 
è quella consacrata dai plebisciti, è quella sotto la 
qualo esercito e volontari abbiamo combattuto per 
l'unificazione della patria. » 

Dopo altri discorsi degli on. Vaccai, Penserini e 
Mariotti Ruggero, che tratteggiò la situazione e- 
lettorale generale del prose € particolarmente del- 
la provincia, conchiudendo con un brindisi all' I 
talia ed al Re, furono letti numerosi telegrammi 
e lettere di adesione e la riunione si sciolsa al 
grido di Viva il Re! 


Ina lettera del gen. Pelloux. 


L'Agenzia Stefani comunica un sunto della let. 
tera-programma, che l'on. generale Pelloux ha di- 
retto agli elettori di Livorno e dell'isola d'Elba. 

Si dichiara amico del ministero, di cui approva 
la politica generale, senza escludere il caso di po- 
tersi trovaro per l'avvenire in disaccordo su qual- 
che speciale questione. 

La politica interna può essere liberalissima, a 
patto che le leggi siano fatte rispettare. 

Approva completamente la politica estera e rac- 
comanda di portare soînma cura nello studiare di 
creare rapporti cordiali con nazioni, cui ci lega- 
vano în passato vincoli di simpatia © di gratitudi- 
ne. Spioga l'origine della triplice alleanza, che qua- 
lifica alleanza di sentimenti e di convenienza se- 
condo che si riferisce all'una od all'altra delle po- 
tenzo alleate, Dico che il cambiare politica estera 
sarebbe atto dissennato. 


su di noi; mantenne un certo equilibrio di forza 
ra-le-nazioni allesto a la nostra, impedì che po- 
tessimo cadere nello isolamento, pericoloso sempre: 
@ talvolta fatale, ci premunì contro talune velleità 
di guerra che avrebbero potuto essere nocive al- 
l'Europa, accrebbe stima al governo e rese meno 
gravi le nostro spose militari, e l’assetto dei nostri 
possessi in Afù 

TTrattò poscia del problema operaio, che si augura 
vedere risoluto dalla prossima legislatura, insibme 
agli altri grossi problemi che riguardino le Banche 
di emissione, il Credito fondiario, le tariffe doganali. 

Conchiuse augurando all'Italia potenza, dignità e 
larghezza di mezzi, ed innalzando fer voti al 
l'ottimo Sovrano ed all’amabile e virtuosa Regina. 


L'on. Bonghi a Napoli. 


Torisera, l'on. Bonghi, presentando e raccoman- 
dando all'Associazione costituzionale le candida» 
ture degli on. Giusso, Belmonte e Beneventani, dis. 
so della confusione dei partiti, cho renderà impos- 
sibilo alla opposizione moderata lo scegliere fra i 
moltissimi che richiedono il suffragio agli elettori. 
Attribuisce tale confusione dei partiti ai tentativi 
di trasformismo fatti dall’on. Depretis, alle ibride 
coalizioni provocate e mantenute dallo scrutinio di 
lista e più alla mancanza di un programma da par 
te dell'attuale governo. Citò l'esempio dell'Inghil- 
terra, dova nello elezioni generali il governo pone 
sempre agli elettori questioni semplici e nette. Si 
sugura che il piccolo nueleo dell'opposizione mo- 
dorata s'ingrossi mantenendosi fedele ai proprii 
ideali. Fu applaudito. 

Gli on. Giusso o Di Belmonte ringraziarono con 


brevi parole 


lla Lombardia. 


Milano X. — La lista costituzionale è defini 
tiva con i nomi dell'on. Colombo (uscente), dell’in- 
gegnere Beltrami, dell’industriale Ponti e del dott. 
Todeschini. 

E' una buona lista, che dovrebbe ottenere il fa- 
vore della maggioranza degli elettori, che lavora- 
no e che pagano e che sentono l’Italia avere in 
questo momento bisogno essenziale di mandare a 
Montecitorio dei capaci amministratori e non dei 
vacui politicanti. 


Milano, 16, ore 15.20. — Ieri sera i principali 
gruppi elettorali cittadini si riunirono in assem- 
bien generale e furono unanimamente  procla- 
mate le candidature Colombo, Beltrami, Ponti e 
Todeschini. 


rebbe inevitabilmente nila guerra ed imporrebbe 
al paese nuovi e maggiori sacrifici per armamenti. 

‘ragorosi applausi accompagnarono l'oratore nel 
suo elegante © stringente discorso. 


La mancanza di due partiti costituzionali repu- 
ta dannosa alle istituzioni. Esprime l'augurio che 
il partito radicale, riconoscendo l’inerollabilità del- 
le istituzioni, entri lealmento nell'orbita dei partiti 
di governo. 

Lo presenti elozioni generali 
viso, conservare il carattero pii 
politica amministrativ 

Risonosce la situazione finanziaria ed economi. 
ca non lieta ; ma ritione che con l'energia nel 
nare le spese debba riesciro facile debellare il di- 
savanzo, Si compiaco che primi a riconoscere la 
necessità dello economie siano stati i ministeri del 
la guerra e della marina, ma, colinato il disavan: 
zo, non saranno rimosso tatte lo cause del males- 
sore economico. 

®' ingiusto incolpare il ministero e la triplice 
olleanza delle relazioni commerciali colla Francia. 

Non è vero neppure che l'alleanza sia stata, co- 
me si pretende, causa di straordinari pesi; ‘una 
politica di isolamento no richiedorebbo degli assai 
maggiori, mentre la politica attuale è per” noi la 
più valida garanzia di paco © di tranquillità. 

Esamina il nostro sistoma militare, che giudica 
corrispondente alla nostra situazione politica, 

Spiega i motivi per i quali egli »i oppose, nel 
1885, alla mozione presentata circa la fortificazio- 
ne dello città murittimo aperto e dimostra le ra- 
gioni di opportunità e le ragioni tecniche e finan- 
giario che sconsigliarono tale provvedimento. 

Parla con entusiasmo della nostra marina mili- 
tare. 

Esamina il nostro stato militare in relazione al- 
lo risorse finanziarie. 

Le spese ordinario del bilancio della guerra,sce- 
verate dalle spese le quali non vanno direttamen- 
te a benefizio della difesa dello Stato, rimangono 
a circa 190 milioni annui, somma questa che non 
può dirsi esagerata. 

Confuta le asserzioni di coloro che dicono che 
il nostro bilancio militare tra guerra e marina sia 
di 600 milioni, mentre non arriva a 400 milioni. 
Le maggiori spese avuto in due anni sono affatto 
straordinario, 

«Parla della nazione armata nel senso che la si 
può ammettere e che poco differisce dallo stato 
tuale, mentre la naziono armata secondo i partiti 
estremi significherebbe la patria disarmata. 

Della politica coloniale si dice poco entusiasta; 
riconosco lealmento che il ministero attuale trovò 
in Africa una situazione singolarmente compro- 
messa e la raddrizzò a nostro vantaggio. Glieno dà 
lode, mia non prometto su quella questione voti 
ciechi di fidu 

Vuole cho anche i lavori pubblici concorrano al 
miglioramento del bilancio, Accenna come i lavori 
rimandati, per quanto si possano considerare come 
rinvii di spese, costituiscono per intanto una vera 
ed effettiva diminuzione di bilancio, 

S'intrattiene diffusamente sulla educazione na- 
zionale; raccomanda caldamente l'educazione fisica 
della gioventù, per prepararla alla vita militare, 6 
dimostra come da questa si possano col tempo ot- 
tenere grandi vantaggi materiali © morali. Accenna 
di volo alle riforme desidorabili nell'ordine sociale. 
Dalle considerazioni gonerali passa ad intrattenersi 
specialmente degli interessi di Livorno e dell’isola 
d'Elba. 

Riassume îl suo programma promettendo appog- 
gio al ministero, ma rivendicando la più assoluta 
libertà di voto. 


Il banchetto di Carmagnola. 

Teri ebbe Inogo a Carmagnola una numerosissi- 
ma riunione di elettori del III Collegio di Torino 
coll’intervento dello associazioni operaie. 

11 presidento del comitato presentò all'atunanza 
i candidati Berti, Chispusso e Sineo, che furono 
accolti con fragorosi applausi © che pronunciarono 
spplauditi discorsi 

L'on. Berti, nella prima parte del suo discorso, 
rilevò specialmente ì vantaggi della triplice allean- 


sbbon9, a suo av- 
specialmente di 


Riilano HT, — L'opposizione si ritira sotto la 
tenda; l'Antongini prima, il Mapelli ed il Porro 
Schiaffinati di poi, hanno declinata la candidatura, 
raccomandando agli amici di votare il solo nome 
dell'avv. Facheri, che sarà certamente eletto per 
la minoranza, non avendo la maggioranza pre 
sentato un quinto candidato. 


Bresela HI. I radicali voteranno per l' inge- 
gnere Cadeo. Tempo perduto, essendo assicurata 
Îa rielezione dei quattro uscenti on. Gorio, Papa, 


Pavoni e Poli. 


Como I. Malgrade la sua rinuncia, il partito 
operaio voterà il nome del Turati insieme a quello 
dell’ Arconati, 

Lista ministeriale: on. Adamoli, Bertolotti, Car- 
cano Velini. 

Llista d' opposizione conservatrice: on. Ambro- 
soli, Cambiasi, Carcano e Speroni 

Lista radicale: on. Bertelotti, Carcano, Arconati 
e Turati. 

Partito operio: Arconati e Turati. 

Sicura la. rielezione del Carcano; quasi altret- 
tanto quella dell’ Adamoli e dello Speroni; molto 
probabili il Bertolotti ed il Velini; vale a dire il 


ritorno della deputa: inte. 


Mantova. — Il partito radicale ha completa- 
to la sua lista con il contadino Fiaceadori, impli- 
cato nel clamoroso processo degli scioperi man- 
tovani. 

Da una parte quindi la lista costituzionale : Ar- 
rivabene, Capilupi, Dobelli (rielezione) e colon- 
nello Nievo — dall'altra parte la coalizione dei 
radicali con i repubblicani e socialisti che voterà 
per i vecchi deputati on. D'Arco, Ferri, Panizza 
e per i nuovi candidati Aroldi © Fiaccadori. 

Sembrano più probabili le rielezioni del D'Arco, 
del Dobelli, del Ferri, del Panizza e la selezione 
del Capilupi. È 


Nel Veneto. 


‘reviso II, L'on. Bonghi, che sembrava si- 
curò fino a ieri, è aspramente combattuto special- 
mente nel suo antico Collegio di Conegliano, che, 
dopo il rifiuto della candidatura fatto’ dall' avv. 
G. B. Billia, antico deputato di Udine, gli oppone 
il Raimondi, noto scrittore di discipline  economi- 
che e consigliere comunale di Milano, a 

Qualunque il giudizio, che si possa o si voglia 
dare della condoîta politica dell'on. Bonghi, la 
sua esclusione dalla Camera, della quale è orna- 
mento per il poderoso ingegno e per la vasta col- 
tura, che non hanno rivali, sarebbe tale ingiusti- 
zia, che noi ci rifiutiamo di credere possano com- 
meîterla gli elettori di Conegliano, che, durante 
quattro legislature, ritennero a buon diritto atto 
altamente onorevole dargli e confermargli il man- 
dato. 

Dinanzi a talum uomini, veramente superiori, 
dei quali è lecito dire che il mandato legislativo ono- 
rano, i partiti devono deporre le armi. 

E del numero di questi, pur troppo piccolo e 
che ogni di, il quale passa, assottiglia sempre di 
più. è Ruggiero Bonghi. 

gna 

Venezia I — Venezia, 16, ore 14,50 — Il 
«Comitato monarchico-liberale » presente un mi- 
gliaio di elettori, acclamò tra l' unanime entusia- 
smo candidati della prima circoscrizione il gene- 
rale Emilio Castelli, il barone Alberto Treves ed 
il conte Lorenzo Tiepolo. 

Fu applauditissimo il Sugana che espose il pro- 
gramma del Comitato. 

piece 

Venezia I — Venezia, 16, ore 22,20 — Il 
Comitato monarchico-liberale, presieduto dal sena- 
tore Minich, tenne testò un' imponente assemblea, 
presenti 2000. elettori ed acclamò suoi candidati per 
il I Collegio, generale Castelli, barone Treves, 
conte Tiepolo ; per il secondo Collegio gli onore- 


za, che ci diede nove anni di pace, dal 1881 al 1890. 
Impedì la preponderanza militare di altre nazioni | 


; 


voli Galli, Gabelli e Papadopoli. I00S 
Oitre il Presidente parlarono applauditissimi il 


cavalier Errera, i signori Secretant, Sugana e due 


operni. Fa letto ed. unanimemente scisti 

ino ha 

VITI caiara -" ee ii 
Lavorasi assiduamente. Le speranze di complete 


successo aumentano. 


Nell’Emilia 


Piacenza. — Piacenza, 16, ore 15. — L'As 
sociazione progressista ha proclamato suoi candi- 
dati l'on. Pasquali (rielezione), gli ingegneri Ar- 
rigoni e Mar:fredi, l'avv. Tassi. 

Îl giornale IL Progresso; organo dell'Associazio» 
ne, non accetta il Pasquali. 

2 oggi l'on. Ruspoli ha parlato agli elettori, 
esponendo la sta condotta politica durante l'ulti» 
ma legislatura, Difese la triplice alleanza, efficace 
garanzia della pace generale; giustificò le spese 
inilitari ; si dichiarò oppositore risoluto di qualun. 
que nuova tassa o dell’ aumento delle tasse esi 
stenti, persuaso che si possano fare nel bilancio 
larghe economie e che queste siano bastevoli » 
risiabilirà il pareggio tra l'entrata e l'uscita. 

Pu ripetutamente © vivamente applaudito. 


In Toscana. 


Livorno. Livorno, 16, ore 15,15 — La Gaz- 
zetta Livornese pubblicherà domani le lettere-pro- 
gramma, che i nostri candidati, zen. Pellonx e 
comm. Maurogordato, banne lirerta all’ Associazione 
liberale monarchica. 

La candidatura Maurogordato fa grande cam- 
mino nella pubblica opinione e si può ritenerne 
assicurata la splendida riuscita. 

pacca, 

Collegio di Pisa. — Pisa, 16, ore 16,90 — 
L'Associazione Costituzionale tenne stamane as- 
somblea generale al Teatro Rossi per la presenta» 
zione dei candidati, on. Dini, Morelli, Orsini-Ba- 
roni © Toscanelli. 

Per l'assenza del presidente Bianchi, presiedette 
l'adunanza il prof. Sardi. 

L'avvocato Gismondo Morelli, nuovo candidato 
accolto da entusiastici applausi, pronunciò un di- 
scorso elevato, patriottico © sereno. 

Ebbe grandi appiausi quando disse dei suoi con- 
cetti per'il riordinamento della finanza e suscitò 
un vero e generale entusiasmo toccando della ne- 
cessità di una legislazione sociale, sanamente libe- 
rale e giustamente progressiva. 

L'on. Dini, che gli succedette, si giustificò spe- 
cialmente dagli attacchi cui la sua persona fu fatta 
segno dalla stampa devota al Simonelli ; rifeco la 
storia del prestito dei 20 milioni e provocò gli ap- 
plausi entusiastici e coninoventi dell'aditorio, che 
ripetutamente ne ncclamò il nome. 

L'on. Toscanelli, quantunque fosse stato deciso 


in precedenza che avrebbero parlato i soli Morelli 
© Dini, prese la parola per fatto personale, Tra gli 
applausi e l'ilarità dell’ assemblea, spiegò la sua 
condotta politica, il suo riavvicinamento al mini» 
stero. Difese la triplice alleanza e combattè l'irre- 
dentismo radicale, che mira alle terre italiane sog- 
getto a monarchie straniere, ed abbandona quello 
altre, soggette alle repubbliche. 

Il ricordo della parte avuta nelle prime guerre 
dell’ indipendenza fu salutato dagli evviva frago- 
rosi all'eroe di Marghera. 

L'adunanza, cui erano presenti oltre duemila 
elettori, si sciolse tra il generale entusiasmo. 

Il trionfo della lista costituzionale è sicuro. 


Nelle Marche. 


Ancona. - Falconara marittima, 16, ore.18,30. 
Il Cornitato provinciale ha proclamato candidati 
all'elezione politica del nostro Collegio gli onore 
voli Mariotti Filippo, Elia, Bonacci (rielezioni), ed 
il maggiore Grandi. 

Lista incontra gene 

Assicurasi che on. Briganti-Bellini non consen- 
tirà suo nome essere causa di scissione nel partito 
costituzionale e raccomanderà agli amici di votare 
integralmente lista raccomandata dal Comitato pro- 
vinciale. 

Un gruppo di elettori d’Ancona avrebbe desi- 
derato che il nome dell'avv. Veechini, nipote al 
l'on. Elia, fosse stato accettato nella lista invece 
di quello del Grandi ; ma non si dubita punto che 
quegli elettori, rendendosi conto delle ragioni di 
convenienza locale, che specialmente hanno fatta 
preferire il Grandi, aderiranno lealmente alla liste 
della maggioranza ‘e concorreranno con il lavore 
e con îl voto ad assicurarne la vittoria. 

L’avv. Vecchini, cui tutti riconoscono valore € 
cultura, potrà giustamento succedere all'on. Elia 
il giorno, în cui questi sarà chiamato all'onore di 
un seggio senatoriale. 


Attraverso il Mezzogiorno. 


A Napoli. Napoli, ore 17,16. — Il candidato 
operaio Sarti parlò stamane al Politeama nella villa 
del Popolo; uditorio scarso; aleune Società con bun- 
diere, in complesso circa duecento elettori e non 
elettori. Il discorso fu relativamente temperato. 

— ‘Alle sei di questa sera i radicali banchette- 
ranno allo scoglio di Frisio; presiederà l'on. Im- 
briani, parlerà il Bovio. 

La cittadinanza non se ne accalora; lascia fare 
e divertesi. Grandissimo concorso oggi all'Esposi- 
zione; stasera illuminazione e fuochi. 

— L'Agenzia Stefani ci fornisce del discorso 
dell'on. Bovio il seguente riassunto: 

« Svolse la costituzione nuova dei partiti; passò 
«in rassegua la politica estera, coloniale ed ec- 
* clesiastica. Discorse del problema educativo e del 
« problema sociale. Dichiarò che alle alleanze vuole 
« sostituite le leghe e vuole ampia libertà della 
« Chiesa e dell’ Università. Dimostrò quale pro: 
« grammu di lavoro possono presentare i sociali: 
« sti e conchiuso rilevando la infermità di qua- 
« lunque politica © di qualunque scienza senza 1 
« fondamento della morale, che è l'anima delli 


« nazioni. 
ella Sicilia. 


Palermo I. Palermo, 16, ore 15,40 — Ogg 
parlò al Politeama l'avvocato, Muratori, candidati 
politico nel nostro Collegio, în rimpiazzo dell'on 
Indelicato, che, come sapete, ha declinato di essort 
ripresentato. 

'L’avv. Muratori si dichiarò ministeriale convinta 
ed ardente; egli fece una brillante difesa del go 
verno di Crispi, che definì monarchico socialista 
Prendendo occasione dai rescritti dell’Imperatori 
Guglielmo di Germania, dimostrò che tutte le più 
ardite riforme sociali sono possibili con la mo- 
parchia. 

Il Muratori ottenne grande successo. 

Catania I. — Catania, 16, ore 21,45, — In- 
detta riunione elettorale casa Sangiuliano immen- 
80 popolo afiiui occupando vaste sale, scale, corte, 

iazza, Università. 


Girgenti NI. — Sciacca, 16, oro 18,0. — 
Oggi fu qui offerto u1 banchetto all’ ex-ieputato 
Gallo, che pronunziò applauditissimo discorso trat 
tando specialmente la questione dei partiti, 


__LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


MM Consiglio di Stato, in sue recenti adu- 
nanze, ha di ‘ere favarevole intorno ai se- 
guenti affari relativi al servizio della strade ferrate : 

‘Peagetto della Società dello strade ferrate dol 
Meditorraiteo, relativo alla costruzione di un rifor- 
nitore nella stazione di Cavallermaggiore, pel quale 
è proventivata la spesa di L. 22,500. 

Progetto concernente i lavori da farsi per prov- 
dere al rimboschimento con robinie di una parte 
del tronco della ferrovia Bulogna-Verona, compreso 
fra San Giovanni in Persiceto. e San Felice. Spesa 
presunta L. 9700. 

Progetto riguardante l'esecuzione dei lavori oc- 
correnti pel rialzamento delle livelletto fra i chi- 
lometri 26 © 28 della ferrovia Pescara-Aquila e per 
la costruzione di un argine contenitore del Rivo 
Alanno, în prossimità della ferrovia medesima. 

Progetto sottoposto all'approvazione governativa 
dalla Società dello strade ferrate Meridionali, pei 
lavori di ampliamento della stazione di Gioia del 
Colle (linea Bari-Taranto) resi nedessari dall’ inne- 
sto nella medesima della nuova linea Rocchetta 
Melf-Gioia del Colle. & 

Domande di concessione, senza alcun sussidio 
governativo, della costruzione e dell'esercizio di 
una ferrovia scartamento ridotto dim. 0.90, pre- 
sentata dal signor Joseph Breuer, da Varese per 
Robarello © La Rosa a Porto Ceresio. La linea 
misura la lunghezza di m. 8860, ed il suo costò 
complessivo è preventivato di L. 1,341,268.59. Una 

arte della linea, laddove è necessario superare 
Forti pendenze, lo quali raggiungono il 17 010, sarà 
costruita secondo il sistema Abt, cioè con rotaia 
centrale dentata. 

Progetto della Società delle strade ferrate Meri- 
dionali per provvedere alla esecuzione dei Invori 
pecorrenti allo impianto di una nuova fermata di 
Incrociamento lungo la linea da Bologna ad Otran- 
to, fra le stazioni di Ripatta di Poggio Impe- 
riale. La spesa all'uopo preventivata ammonta a 
L. 39482. 

Perizia di maggiore spesa di L. 1,675,50, noces- 
saria per i lavori di compimento del tronco di fer- 
rovia da Benevento ad Avellino, nella linea Bene- 
vento-A vellino. 


Note bibliografiche — 


Primule, di Virginia Angeloni Guardabassi, 
" loncompagni, 1890. — Una fraganza 

di aprile emans da queste primule sbocciate dal 
cuore commosso e dall’accesa fantasia di una eletta 
cultrice delle Muse. Mentre va spegnendosi la bre- 
ve eco clamorosa di certi versi femminili ex legi- 
Bus, è confortevole il rinfrescarsi nell’alito soave 
di codesto poesio in cui vibra l'affetto caldo, gen- 
tile, © spicca sereno il concetto dell'amore. L'autri- 
ce, figlia di quell'Umbria inelita nelle sue digra- 
danti cime selvose, risente della materna indole, 
fervida © contemplativa: canta, în versi quasi sem: 
pre ‘mirabili per lucentezza di forma ed armonia, 
le Brezze montane, i ricordi d'amore, chvella chia 
ma Ombre e fulgori. Ha sonza dubbio la visi 
i colori poetici; di che poi, attratta com’ 
generoso perfezionamento, potrà ben dare molte 
altre © ancor più belle prove. Perfetta, quella sua 
Boscaiola, Che peccato ! non poterla qui riprodurre 
pel difett9 di spazio. 

Saggi di traduzione da Catullo, cpi- 
talami, ed altri carmi di Cesare De Titta. Lanciano, 
R. Carabba, editoro. 

Tl cimentarsi col poeta cesellatore per eccellen- 

era ardita, e molti che vi si sono prov: 
non riescirono affatto o vi riescirono malamente. 
Questi saggi non diremo che siano perfetti, main 
alcuni punti ci sembrano assai lodevoli e ci pare 
che il traduttore abbia saputo superare talune di 
ficoltà non vinte dai suoi predecessori. ’ersever 

Leeconomie sulbilancio della guer- 
ra, di Emilio Mattei. Venezia, tip. di M. S. fra 
Comp. impressori tipografi. 

Il generale Mattei dedica ai suoi elettori di Ve- 
nezia questo volume, nel quale è riprodotta, dai re- 
anconti ufficiali, l'intera discussione fattasi alla Ca- 
mera sul bilancio della guerra e lo proposte dal- 
l’autore presentate per diminuirne lo sposo. Il testo 
& corredato, dall'autore, di note esplicativa onde 
chiarire lo questioni trattato, e di alcune altre pro- 
posto, oltre quello fatte alla Camera, in ordine allo 
economie da introdursi nell'esercito. 

L’operaio sugli altari, di Vittorio Val 
letti, ‘Torino, tip. A. Mastrella. 

E' un buon opuscolo popolare, scritto con schiet- 
tezza e sincerità, la cui lettura raccomandiamo agli 
operai, i quali vi troveranne, non le solite adula- 
sioni tribunizie, ma dei buoni, utili @ pratici con- 
rigli. 

‘La madre, drama in quattro atti, dell'avv. 
Luigi De Giorgi. — Lecce, tip. ed. Salentina. 

E' una commedia semipolitica, la cui azione si 
svolge in mezzo alle agitazioni politiche del Pie- 
monte nel 1849, nell'intervallo che corse fra la ter- 

la quarta legislatura. E' lavoro condotto con 
una certa spiglintozza,ma vi si nota la inesperienza 
scenica. Non sappiamo però se l’autore la destini 
al teatro. 

Repubblica all’assenzio, polilica al 
cognac. Nuovo Misogallo di V. Valletti — To- 
rino, tip. ed. G. B. Ferrero, 

Sono versi impregnati di gallofobia. Fra il Mi- 
sogallo di Alfieri e questo nuovo, corre una sola 
differenza, cho i versi alfieriani sono molto belli e 
questi parecchio brutti. 

L'indirizzo e lo scopo di un museo 
di storia naturale, discorso pronunziato 
rella seduta inaugurale del 59° Congresso dell’As- 
sociazione britannica pel progresso della scienza, 
dal presidente prof. W. H. Flower, tradotto da G. 
Doria e D. Vinciguerra — Genova, tip. Sordo- 
Muti. 

La Dicina Commedia di Dante Alighieri, 
corredata di note edite, inedite, antiche e moderne 
dal prof. G. Campi e illustrata con 125 tavole sepa- 
rate. Torino, Unione Tipogr. Editrice. 

' uscita la dispensa 26, dell'Inferno 9.a. Prezzo 
della dispensa L. 1. 

La questione irlandese, di Roberto 
Stuart. (Estratto dalla « Nuova Antologia » Vol. 
XXX, Serie III, fascicolo del 1 noy. 1890) 

La Grande Encyclopédie. — Nel fe- 
scicolo 278 è pubblicata una serie di studi sulle 
Colonie e sulla Colonizzazione, questioni che oggi 
interessano grandemente il pubblico. L' articolo 
Colonisation del sig. C. Grandjean, è un lavoro o- 

iginate, contenente la storia della colonizzazione 
di tutti i popoli antichi e moderni. 


0 O. Via di Rennes, 61, 


Edizioni Pepino, — Grispi per un:anti- 
co parismentare. È' il titolo di un nitido ed ele- 
ig volume pubblicato or ora dal Perino e che 

andato a ruba mereò la reclame, gratuitamente 
ottenuta dal farbo editore, per parte dei giornali 
radicali, ai quali si è fatto credere che il Ministe- 
ro dell’ interno ne aveva acquistato un gran 
mero di copie per farle distribuire dai prefetti, e 
dai questiori. Questo Crispi non è che una bio- 
grafia accurata ed imparziale del Presidente del 
Consiglio, ricca di aneddoti, di notizie e di de- 
cumenti inediti e si vende per soli centesimi 50. 

Enciclopedia popolare illustrata. — Questa pub- 
blicazione diretta dal prof. Francesco Sabatini ed 
edita dal Perino, è già al XVIII volume 

Questa pubblicazione è indispensabile a tutti; 
poichè lo scienziato, l’ artista, il letterato, il com- 
merciante: tutti troveranno in l'articolo da 
consultare per l'esercizio della loro professione. 

Col volume XX sarà completa l'opera, alla quale 
si aggiungerà un’appendice-supplemento. 

Un volume in brochure di 480 pagine a due co- 
lonne, con 60 incisioni, L. 3 — legato in tela ed 
oro L. 5 — Ogni dispensa cent. 5. 


Mercati italiani ed esteri. 


Cercali. 

A Nuova York i grani trascorsero incerti da 
doll. 1,08 3;4 a 1,09 7j8 allo staio di 36 litri; i 

ranturchi in rialzo fino a_0,61 119, © le farine 
invariate a doll. 3,90-al barile di 88 chilogr. A 
Chicago grani © granturchi furono in rialzo, e a 
S. Franeisco i grani sostenuti da doll. 1,35 112 a 
1,44 12 al quint. fr. bordo. 

A Odessa î grini teneri si contrattarono da ra- 
bli 0,83 a 0,93 al pudo; la segale fino a 0,67; 
l'orzo da 0,58 a 60 e il granturco a 0,54. 

Notizie da Larnaca (Cipro) recano che gli arrivi 
essendo scarsi i grani sona sostenutissimi a fr. 14 
al quint. a bordo; gli orzi da fr. 19 a 10,50 e le 
vecce da L. 11 a 11,50. 

A Tunisi i grani si quotarono a P. T. 16,0 al 
cafisso; l'orzo a 73 e le fave a 96 — A Pestigra- 
ni si quotarono da fior. 7,80 a 8,15 al quint. © 
Vienna da 8 a 8,43 — A Parigi i pronti 
quotarono a fr. 24,90 al quint. e 
mesi dell’anno a fr. 21,50. 

A Firenze € nelle altre piazze toscane, i grani 
da 22,75 a 25 al quint., a Bologna i grani da 93,75 
a 24,95, e i granturchi da 16 a 16,50, a Ferrara 
i grani da 23 a 24 e i granturchi da 15,25 a 16 
— A Verona i grani da a 23,50, i grantur- 
chi da 14,50 a 16, i risi da 
il riso da'35 a 40, e i risoni dn 19 a 22 — AMi- 
lano i grani da 29,50 a 24,75, i granturchi da 
14,50 a 16, la segale da 16,50 a 17,50 e l'avena 
da 19,95 a 20,25. 

A Torino i grani da 22,50 a 24,50 e l’avena da 
21 a 22,50 — A Genova i gravi teneri nostrali 
da 23,50 a 25,50, i grani teneri esteri senza da- 
zio da 19 a 20,25, l’avena estera da 14,75.15,25, 
nei granturchi esteri da 14,25 a 14,50 — In An 
cona i grani delle Marche sulle 24 e i granturchi 
da 16 a 17 e a Castellammare di Stabia 1 grani 
eneri da 93,50 a 95,50. 

Sete. 

A Milano greggie classiche 19,14 a 49,50; su- 
blimi 816 da 48,90 a 49,50; belli correnti 10/14 
da 46 a 46,50; organzini classici 17/19 a 57,50; 
detti verdi "a 57; ì sublimi 17/20 da 56 a 56,50; 
le trame classiche etto belle e buone 
correnti 24190 da © Dozzoli secchi da 10 
a 11,50 — A Lione fra gli articoli italiani venduti 
notiamo greggie di second'ordine a capi annodati 
9113 da îr. 53 a 54, e organzini di 9 ord. 18/90 
a 60. Notizie telegrafiche da Canton recano chele 
filature di second’ ordine 1012 si pagano 45,50 e 
da Shanghai le Tsatlee Gold Kilin a taels 312 112. 

Castè. 

A Genova le vendite ascesero ad un migliaio di 
sacchi, e i prezzi correnti al deposito sono i se- 
guenti: Moka Egitto da 140 a 145, Portoricco da 
135 a 145, Giava da 190 a 123, Giamaica da 116 
a 118, S. Domingo da 117 a 120, Santos da 115 
a 190, Babia da 38 a 115 © Rio da 108 a 139, il 
tutto ogni 50 chil, — A Trieste il Rio contrattato 
da fior. a 114 al quint. e il Santos da fior. 
103 a 114 — All'Havre il Santos good average a 
fr. 103 ogni 50 chilogr. per dicembre e a 100,75 
per marzo e in Amsterdam il Giava buono ordi- 
mario quotato a cent. 58. 

Zuecheri. 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda ne- 
goziati a L. 129 al quint. al vagone — In Ancona 
i raffinati nostrali e olandesi fecero da L. 130 a 
181 — A Trieste i pesti austriaci negoziati da fior. 
16 5]8 a 18 18 — A Parigi gli zuccheri rossi di 
gr. 88 quotati a fr. 93, i raffinati a fr. 106 ei 
bianchi n. 36, il tutto al deposito e a pronta con- 

‘na — A Londra mercato sestenuto per gli zuc- 
cheri di barbabietola e per i raffinati, e calmo per 
le altie qualità — In Amburgo per novembre e 
decembre si quotarono a marchi 19,75; a Magde- 
burgo gli zuccheri di Germanie di gr. 88 a scel- 
lini 12,62, e a Nuova York i Mascebado n. 19 a 
cent. 8 718. 


Olii d'oliva. 


A Porto Maurizio l'olio bianco sopraffino ven- 
duto da L. 140 a 156 al quintale, il paglierino da 
133 a 140, il fine da 115 a 120, le altre gnalità 
mangiabili da 105 a 112 e l'olio lavato da 80 a 82 
— A Genova si venderono da circa 600 quintali 
d'olii al prezzo di lire 115 a 125 per Bari, da 

100 per Messeri Gioia, da 195 a 140 per Sas 
ri, da 110 a 115 per Termini e da 120 a 140 per 
Riviera — A Firenze e nelle altre piazzo toscane 
da lire 120 a 150 — A_ Napoli i Gallipoli pronti 
quotati in Borsa a lire 80,75 e per marzo a 75,80 
è a Bari i prezzi variano da 85 a 125 a seconda 
della qualità 

Bestiami. 

A Bologna il bestiame bovino da macello va spe- 
dito nei prezzi di L. 140 a 150 prima qualità. Il 
vitello di latte è risalito da L. 1108115 p. v. tara 
dedotta, I suini pingui ebbero con istento L. 100 
e 110 ne' grassi e ben lardati capi; i magroni 
con L, 40 e 60 profterti e chi non ne vuole; lat 
tonzoli fromettenti con L. 10 l'uno a 15. À Mi- 
lano i bovi grassi da L. 140 a 150al qui 
i vitelli maturi da L. 145 a 156 ; gli immaturi a 
peso vivo da L. 70 a 85; i maiali grassi da L. 105 
a 110 a peso morto, e i magri a peso vivo a L. 90. 


Motall 

Londra il rame è stato contrattato 57,15 alla 
$ pe ‘a 97,9,6; il piombo a 14,7,6 

1 26,3,6 il-tutto a ita consegna, — 

il rame. del Chili ire a fr. 158,75 
Banca a-fr. 265: il piombo 


l'acciaio francese a fr. 29,50: 

fr. 97. e il piombo da L. 9 

prezzi sostenuti il piom- 

puint. ; lo po L 

lla provenienza; il rame 

166; lo rinco da L. 60 a 65; la ghi 
8 = 8,50 e le bande stagnate 


ta 


Carboni minerali. 

i prezzi praticati furono i seguenti : 

i "50, 1a tonnellata ; Newcastle 

Mitokia dà L. 22 a 23; Yard Park 

26: Antracite da L. 288.99: Newpel- 

,95 a 24,50; le qualità secondario da 

58; Coke da gas Ingso da L, 53 a 40 
nazionale da le 41 n 42, 


Petrolio. 


A Genova il Pensilvania in barili pronti fuori 
dazio a L. 18,50 al quintalo © in casse Atlantic 
da L. 6 a 6.05 e il Caucaso a L. 10,50 per cister- 
na e L. 62 per cassa sdaziate, — A Trieste i prezzi 
oscillarono da fior. 9,50 a 10,75 al quint. per il 
Pensilvania. — In Anversa fu quotato a fr. 16,50 
al quint. al deposito per novembre, e 8 fr. 17 per 
gli ultimi 4 mesi, e a Nuova York e a Filadelfia 
il raffinato a cent. 7,60 per gallone. 


disposto a dare uma percentuale sugli introiti, per 
chè nel contratto col Mascagni si era stipulata ben- 
sì a favore del Verga « una parte degli utili, » ma 
si era aggiunto « degli utili che la legge attribui- 
sce sugli introiti » e siccome Îa legge non stabili 
soe nulla in proposito, vosì egli, Sonzogno, si ri- 
teneva obbligato soltanto ad offrire una somma 
fissa che indicò prima in lire mille e che, in se- 
guito al rifiuto del Verga, portò a duemila. 

Non essendo stato possibile un accordo, lo duo 
parti sottoposero la questione alla Società degli 
autori, che, come è noto, ha sede in Milano, e ieri 
si è pronunziato il giudizio. 

Erano presenti il nobile signor Giovanni Viscon- 
ti-Venosta, presidente, i signori comm. Camillo Boi- 
to, avv. Stefano Interdonato, comm. Giulio Ricor- 
di, senatore Andrea Verga el’avv. Enrico Rosmini, 
rolatoro. 

TI giudizio fa questo : che avendo il Verga o il 
Mascagni col loro contratto dimostrato manifesta» 
mento l'intenzibno che al primo fosse assegnato 
< una parte degli utili » questo patto doveva in 
massima osservarsi, quantunquo i contraenti si 
fossero riportati per Za misura della percentuale 
alla leggo, che mula dispone: doveva quindi rima- 
nero in questiono soltanto lo misura di questa par 
tecipaziono agli utili, della qualo venne riservata 
la determinazione, 

E' però da notarsi che il giudizio della. Società 
degli autori fu provocato come un giudizio con- 
sultivo 6 non come un giudizio d'arbitri, onde ri- 
mano ancor libero alle part il ricorero ai tri- 

nali. 


Per ul Pubblico 


Dalle Provincie del Regno 


GALENDARIO. 
LUNEDI”, 17 Novembre, — S. Gregorio. 
Leva il sole alle ore 6,5 m. — tramonta alle 4,58 £. 
Leva la luna alle ore 11,54 m. — tramonta alle 9,5 5, 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Firenze, 16, ore 13,7 — Domani si riunisce 
il Consiglio comunale d'urgenza, in seduta pub- 
blica per ricovero comunicazione delle dimissioni 
definitivo del sindaco e per procedero all'elezione 
della nuova Giunta. 

Il cav. Carpi, per facilitare la soluzione della 
crisi. non solo ‘si è dimesso da assessore, ma an- 
che da consigliere comunale. 

Pare che i consiglieri i quali sono concordi nol 
dare le dimissioni, simo in numero sufficiente per 
provocare lo scioglinsento del Consiglio. 

I radicali fanno di tutto per scongiurare questa 
eventualità. 


Venezia, 16, oro 16 — I medici dell'ospedale 
civile avanzarono domanda al prefetto per ottene- 
ro la linfa Koch e quindi procedere alla cura del 
la tubercolosi. . 

Sehio, 16, oro 15,17 — Oggi è riuscita assai 
brillante la fosta di chiusura dell'esposizione dei 
crisantemi, promossa 4 beneficio della Croce Rossa. 

La mostra è riuscita oltramodo elegante. 


Padova, 16, ore 14,5 — Sono stati 5 
ed arrestati gli autoti di frequenti e non li 
che si lamentavano nello sealo della Società Ve- 
neta. 

L'altra notte furono sorpresi due facchini men- 
tre stavano vuotando una botte di vino da un 
vagone. 

Colle confessi 
ad attive indagi 
altri due facchini. 

Piacenza, 16 ore 10,30—Furono arrestati i co- 
niugi Italo e Carolina Pedrini da Busseto, accu- 

di avere ucciso, avvelenandolo, un loro bam- 
bino di due anni e mezzo. 

Catania, 16, ore 15. — Oggi si sono inaugu- 
rati gli studi universitari con una lettura di Pri- 
mo Ferrari professore di dermosifilopatologia. As- 
sisteva il prefetto. E' stata inaugurata la rinno- 
vata sala massima della biblioteca universitaria. Il 
suo ampliamento è dovuto alle curo dei bibliote- 
cari conte Alessandro Moroni ed Alfredo Lenzi. 


Maddalena, 16.— E' partita la R. navo Città 
di Genova, scuola dei mozzi, diretta alla Spezia. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — L'avyenimento della settimana 
scorsa a Pietroburgo è stata la rappresentazione 
del Principe Igor, opera del fa Borodine, ridotta 
è terminata da Rimsky-Korsakow e da Glazounow. 

In questa opera vi sono due musiche: quella 
russa, sul tipo di quella di Glinke 6 una musica 
orientale deliziosa. 

Una parte di questa azione storica si svolge nel- 
la città di Poutiv], l'altro nello Sfane del Khan di 
Polowesk Kontchak. 

I cori e i balli russi © tartari sono graziosi. 

orazioni e i costumi sono di uno splendore 
russo bizantino. 

— Miss Helyett, opera buffa in tre atti, dol mae- 
stro Andraî, ha avuto discreto successo ai Bouffes 
Parisiens di Parigi. 

L'intreccio è basato sulle avventure di uba gio- 
vane americana, salvata da un precipizio, da un 
giovane coraggioso, il quale porò in tale occasione 
aveva dovuto vederla in una situazione alquanto 
imbarazzante. 

Ora la pudica americana si mette in testa di non 
potere sposare che l’uomo che l'ha veduta in tale 
situazione. Da ciò una serio di equivoci. 

Quanto alla musica, i critici la ritengono info- 
riore a quella di altre opere dello stesso maestro. 

Miscellanea. — Quando il Mascagni ebbe 
V'idea di scrivere la Cavalleria IRusticana chiese 
naturalmente il pormi i 
in libretto il dramma. Il Verga 
tratto allora stipulato venne stabilito che al Verga 
« sarebbe stata assegnata quella parte degli utili 
« che la legge attribuisce sugli introiti pei diritti 
<« d'autore. » 

Mascagni cedette poi la proprietà della musica e 
del libretto al Sonzogno e il Verga chiese il cor- 
rispettivo dei suoi diritti e cioò « una percentuale 
sugli utili. » 

Il Sonzogno allora, come successo nelle ragioni 
del Mascagni, rispose al Verga cho egli non era 


i dei duo arrestati © in seguito 
della Questura si arrestarono 


BOLLETTINO METEORICO. 
16 Novembre 1890. 

Alte pressioni Francia Svizzera 772; depresso golfo 
Riga. 

Italia pressione decrescente da Nordovest a Sudest; 
Valle Padana 769; Lecco 764. 

Nelle % ore: venti deboli settentrionali; cielo sereno, 
nebbioso ; pioggiarella Reggio Calabria. 


stremo Sud; 
peratura abbassa. 


fi Min 


| 


Milano . n8| 14 ceci. | ino] 60 
Venezia, 159 | 57 ||roggia ....|1s4| so 
Torino. 104| 26/ suiea [15] 98 
Firenze ....|148| 5. i.. ..| ua] 105 
Aneona » 118 | 9. lari ...|165| 64 
Perugia . ua Palermo. . .. | 19.2 | 86 


Osservazioni estere del mattino, ore 


Atene . . Gr. |12 9] Budapest, Gr. | 14] Zurigo. . Gr. 
Pietroburgo .| 0 3| Trieste . .. . (10 6| Lugano. . 
Mosca, . .. .| 18] Madrid. 
Odessa... .| x 9) Lisbona... 
Amburgo, 2a [10 8| Matta 
Praga ....|13 200. [102] Algeri 
Vienna " 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunciati il di 12 e 13 novembre 
Nati 67 compresi 8 nati morti 
Morti 44 dei quali 10 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Gobbetti Lucia fu Franceseo, Foligno, 71, coni 
Cesaretti Geltrude fu Tommaso, Anagni, %, nubile 
Libori Maria fu Michele, Rieti, 39, coniug. 
Leva Costanza fu Giuseppe, Roma, 62, vedova 
Gianetti Fortunata fu Nicola, 14., 50, nubile 
Ripa Francesco fu Stefano, 
Montemagni Giovanni fu Dom 160, 79, coniug. 
Pirezzi Anna fu Domenico, Acuto, 62, vedova 
N fu Gaspare, Milano, 1, vedovo 


o, #6, celibe 


Leopardi Annunziata fu i RI, vedova 


Roteamassima, 27, coniug. 
lontereale, 24, id. 


Rosini Rosa fu Giuseppe, Roma, ® 
Bounelli Lorenzo fa Angeto, Subiaco, 18, ce 

Baniale Michele fu Bartolomeo, Saluzzo, 88, 

Camilli Giovanni fu Nicola, Piotracupa, %0, stalliere, id. 
Martinelli Paufilo fu Carlo, Aquila, 16, contadino 

Lauri Giuseppe fa Donato, Jenna, 15, id. 

Denicola Giovanni fu Francesco, Vivano, 74, vedoro 
Alessandri Sante fu Alessandro, Pesaro. 56, coniug. 
Magali Domenico fu Saverio, Campobasso, 71, vedovo 
Paolini Maria fu Andrea, Fano, 78 

Mandrè Augusto fu Pietro, Assisi, 


Natalini Raponi Annunziata fu Vincenzo, Pesaro, 44, 


LOGOGRIFO. 
5 - Se ci hai non puoi godere, 
Intervenendo a questi. 
5 - Molti voglion parere 
"Tali ben più che onesti. 
8- A Roma già parlò. 


Spiegazione della Sciarada semplice ed acrostica di ieri : 
CURIOSA 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Il naufragio del « Serpent. 

I giornali inglesi ci giungono con i primi tele- 
grammi relativi al neufragio dell'incrociatore-tor= 
diniere inglese Sérpent. 

La nave avrebbe deviato dalla sua strada, in se- 
guito ai pessimi tempi, che regnano da qualche 
Giorno nell'Oceano Atlantico. Spinta presso la co- 
sta di Spagna, e presa subitamonte în mezzo alla 
nebbia, si sarebbe gettata sopra un banco di sco- 
gli, veduti troppo tardi per poterseno salvare. 

Îl mate, che era burrascosissimo, inghiotti pre- 
sto il disgraziato bastimento e il suo equipaggio. 
Sbalzati qua e là, malconci in questa lotta per l'e- 
stenza, gli infelici marinai sparivano, gli uni dopo 
gli altri, portati via dai flutti. 

Al momento in cui andò a picco, il Serpent vo- 
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5) 
IT Ruano duna Dit 

— Certo... perchè se io non ho ancora ricono- 
xiuto tua figlia, la colpa è solamente tua. Ma io 
roglio che ciò avvenga senza ritardo, perchè al- 
fora non penserai più a fuggirmi. 

— Ma io, pazzo che sei, non ho mai peusato 
nulla di simile. E tu mi minacci, Non ti rimane 


più che di battermi! Ebbene, ti amo meglio così. 
Io ho in errore i deboli. Ù 

La strana creatura non pensava neanche a svin- 
volersi dalle strette di Pietro, e i suoi occhi sor- 
ridevano. 

Questa inattesa trasformazione nell’ attitudine 
dell’ amente, smontò Pietro completamente. 

So Andreina avesse continuato nella ribellione, 
è probabile cho egli avrebbe commesso qualche 
brutalità. 

Ma dinanzi a quel sorriso, una volta ancora Pie- 
tro Onfray si senti domato. 

Quella scena, perciò, ebbe termine come le altre 
molte che l'avevano preceduta: cioò con carezze 


. 0. 

intanto lo spirito dello scultore si faceva 
mempre più agitato. Il suo amore per Andreina si 
«ra venuto trasformando in una passione selvaggia 
be atterriva spesso anche colei che ne era og- 


getto, e che la spingeva ad una idea di ribellione 
definitiva. 

E' perciò facile comprendere che questo stato 
di cose non poteva durare a lungo. 

Dopo avere molto lottato e profondamente ri- 
fiettuto, Andreina risolvette di mettervi un termine. 

Ella comprese che per finirla con Pietro doveva 
allontanarsi. 

Ma dove rivolgersi? 

La fanciulla ebbe la buona idea di consultarsi 
col generale De Trèmes sempre assiduo nelle sue 
visite in via Trouchet, malgrado la bratta faccia 
che Onfray gli faceve. Del che il generale si con- 
tentava di ridere, non ammettendo nella sua mo- 
destia che si potesse essere gelosi di lui. 

E' vero però che se il generale avesse voluto 
interrogare se stesso con una intera franchezza, 
avrebbe trovato che i suoi sentimenti a proposito 
della signorina Nello si erano alquanto modificati, 
da quando aveva preso l'abitudine di vederla ogni 
giorno. 

Egli non aveva certo dimenticato di essere l'a- 
mico e il compagno d’armi del padre di Andreina. 


Ma è pur certo che l'affetto da lui sentito per la | 


fanciulla si sarebbe facilmente cambiato in amore, 
se egli non avesse avuto cura di starein guardia 
contro la debolezza dei proprii sentimenti. 

Una mattina dunque, andando a far visita ad 
Andreina, il generale fu accolto con più buona 
grazia del solito dalla fanciulla che gli disse : 


— Mio caro generale, ho un gran bisogno di 
voi. 

— E' la maggiore fortuna che mi potesse. toc- 
care ! disso galantemente il generale. 

— 0 per dir meglio ho gran bisogno del vostro 
consiglio. 

— Avete ancora avuto qualche discnasione con 
Onfray? disse il generale a ci Andreina non a- 
veva fatto mistero della situazione in cui si tro- 
vava col suo amante. 

— Par troppo, e voglio finirla. 

— Mia cara amica, volete dunque che ammazzi 
Onfray? 

— No. » 

— E dunque? 

— Io non voglio lasua morte, ma voglio la mia 
libertà, E per questo domando il vostro consiglio, 

— Io vi approverò sempre quando pensate a 
rompere un legame che qualche volta deve pe- 
sarvi. 

— Sempre! 

— Onfray è davvero divenuto insopportabile. 

— Pur troppo! 

— n e .senza il ricordo di quel brav'uomo che 
fu suo padre che mi fa essere molto indulgente 
per lui, glielo avrei detto da un pezzo. E qualeè 
la vostra decisione ? 

— Io parlo bene l'italiano, e sono certa di ave- 
re sui tentri d'Italia una buona acebglienza che 
ho avuta qui. Mo perciò scritto a Milano ed a Na 


poli. Conto di passare tre o quattro anni all’este- 
r0, convinta che in questo tempo, Pietro si cal- 
merà. 

— E io non vi vedrò più? 

Queste parole furono dette con tanta emozione 
che Andreina si persuase, del che già sospettava, 


che l'affetto del generale per lei fosse qualche co- 
sa più che un semplice sentimento di amicizia. 

E poichè quella scoperta lusingava Andreina e 
le faceva pincere, rispose vivamente: 

— E perchè? Voi mi scrivereto, © verrete a 
trovarmi di tanto în tanto. 

— Avete ragione! rispose De Trèmes dominan- 
dosi. La vostra quiete avanti tutto. Io vi approvo 
completamente. Quando contate di partire ? 

— Non so, Innanzi tutto è necessario che io 
ottenga dall'Opera lo scioglimento della mia scrit- 
tura. E poi ho numerose faccende da regolare. 

— Bene. 

— Io vi terrò al corrente di tutto, © non credo 
aver bisogno di raccomandarvi il silenzio. 

— Certamente. 

— Se Onfray sapesse qualche cosa, sarebbe ca- 
pace di qualunque eccesso. In parecchie occasioni 
ho corso il pericolo di essere battuta, 

— Egli è un voro selvaggio. Ma se si permet- 
tesse qualche atto di brutalità spero che mi dare- 
sto il permesso di metterlo a dovere, 

— Vi giuro che se Onfray si permettesse qual: 
che cosa di simile, basterei io sola a_ metterlo al 


iva per girare il capo Fii dondo il 

elica i cattive lira, dI 
Glia. Coi venti di occidente, il: miliro è cccossiva. 
‘mente cattivo in quei paraggi. 

La notizia della catastrofe fu ricevuta dal Duca 
di Edimburgo, comandante in a-Dovonport, 
durante una talia dalla Patti." 

Il duca lasciò immodiatemonte le sala dello spot. 
tacolo © si recò all’Ammiragliato, dovo già da 
tutto lo parti afiinivano le domande di informazioni 
da parto dello fumiglio e degli amici di coloro che 
facevano parto dell'equipaggio della nave perduta. 

Il Serpent apparteneva al tipo di inerociatore- 
torpodiniero di 1770 tonnellate, costruito sui piani 
dello Scout, modificato. La marina inglese ha an- 
cora otto bastimenti di questo modello. 

Il Serpent, nave în acciaio a duo eliche, ora 
lungo 69 metri, largo 11 e poscava metri 4.40; fi- 
Inva circa 17 nodi all'ora. Le sue due macchine 
avevano sviluppato alle prove 4.450 cavalli. 

Era armato di sei cannoni di 15 centimetri, otto 
cannoni da $ libbro a tiro rapido, due mitraglia. 
tri © to di Insiel” da 

Fra comandato dal capitano di fregata H. L. 
Ross. Il luogotenento di vascello Guy A. J. Gr 
villo era secondo di questa nave. 

Il tipo al quale apparteneva il Serpent è oggetto 
di critiche severissime nei circoli marittimi inglesi. 
Lo si giudica troppo loggiero e troppo carico di 
artiglieria per il suo spostamento e la sua struttura. 
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I Collegio. 


Questa sera, alle 9, si costituirà il Comitato ge- 
nerale per la formazione definitiva della lista. 

TI principe d’Avella ha ieri ricevuto la seguente 
lettera dell'on. Siacci : 


Roma, 16 novembre, 160, 
Onorevole Signor Principe, 

Nel presentare l'illustre Guido Baccelli all'adu 
nanza di ieri sera, Ella volle fare allusione ai 
didati, che gli saranno compagni, augurando 
il programma che stava per isvolgersi, divenisse 
il programma di tutti i rappresentanti del I Col- 
legio di Roma. 

A tale augurio parmi doverosa una risposta. 

‘Aderisco al programma, e di gran cuore mi u- 
nisco all’egregio veterano della deputazione ro- 
mana, © a Lei, ottimo principe, nel far voti che 
i rappresentanti di Roma, da monadi fiuttux 
tra i diversi partiti, si uniscano una volta in us 
corpo organico e disciplinato nei medesimi intenti: 
sî uniscano, ed operino in Parlamento per la gran. 
dezza d' Italia e pel benessere di Roma. 

Gradisca i sentimenti d'amicizia del 

Suo dev.mo 
Francesco Slac 

Onorevole D. Fabrizio Colonna, Principe d'Avella 

Senatore del Regno. 

Possiamo affermare che tanto il conte Antonelli, 
quanto il comm. Simonetti, sono perfettamente 
d'accordo coll’on. Baccelli. 

E' questo un buon principio. Il nucleo dei de- 
putati del I Collegio sarà la bas* per la costitu- 
zione, invano fin qui tentata, per ragioni che sa- 
rebbe inutile ripescare, di un gruppo della depu- 
tazione romana pei grandi © legittimi interessi 
della capitale e della provincia in armonia a quelli 
della Nazione. 

L'esperienza ha dimostrato che colla dispersione 
delle forze si riesce a poco. 

Ed è per questo che con viva compiacenza ve- 
diamo in questa elezione designati alla. rappre- 
sentanza politica del I Collegio di Roma, quattro 
cittadini romani, i quali per virtù, per meriti per- 
sonali, per servizi resi el paese e alla città n 
le, fanno onore al Collegio ed entrerebbero in 
Parlamento circondati da quell'autorità e da quel- 
la considerazione che soltanto l'indipendenza dei 
carattere e le doti della mente e dell'animo pu 
sono assicurare. 

Così soltanto si spiega come l'opinione pubbli- 
ca in Roma abbia accolta e mantenuta da varii 
giorni con favore costante la lista per la maggio 
ranza coì nomi di Baccelli, Siacci, Antonelli © 
Simonetti. 

Nell'opera e nella condotta dei primi due, già 
onorati più d'una volta dalla schietta fiducia de- 
gli elettori non v'è alcun punto di demerito che 
possa giustificare un diverso giudiz'o negli elet- 
tori. Oltrechè pel Baccelli si tratta ormai di un 
veterano del Parlamento, sta sempre per ambedue 
un merito che tutti gli altri sovrasta, quello di 
avere collo studio e coll’opera propria raggiunta 
nel campo intellettuale una fama, che non è cir- 
coscritta a Roma e all'Italia. 

è, sotto stro punto di vista, può dirsi meno 
lusinghiera la posizione che seppe acquistarsi il 
giovane conte Antonelli. Il fatto stesso che è cau- 
sa della sua momentanea assenza è la miglior con- 
ferma dei servizi che ha resi e può rendere alla 
Nazione e della grande fiducia speciale in cui è 
tcnato dal Re e dal Governo in un ramo della 
politica, ove coll’interesse è pur impegnato l’ono- 
ro del paese. 

E se più modesti sono i confini entro cui si 
svolse l’intelligente operosità di Luigi Simonetti, 
il fatto di averla concentrata tutta con grande a- 
more e disinteresse alla sua città, dal giorno in cui 
fu eletto al governo provvisorio di Roma ad oggi, 
gli ha meritamente assicurata una estesa base di 
salda stima e di sincere simpatie. 

Nel momento în cui preoccupa l'Italia e Roma 
il problema finanziario ed economico, il concorso 
intelligente, sereno, operosissimo di Luigi Simo- 
netti alla Camera sarà utile e prezioso € tornerà 
di onore alla capitale di averlo assicurato ai più 
notevoli lavori, cui è destinata la nuova legistatura. 

Ond'è che la proclamazione di cuesta sera dal 
Comituto centrale sarà più che l’ interpretazione 
fedele il suggello alle manifestazioni della grande 
maggioranza del corpo elettorale. 
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posto. E ora, mio caro generale, vi ringrazio e vi 
metto alla porta. 

Il generale si alzò per congedarsi. 

— Non mi volete abbracciare ? domandò An- 
dreina sorridendo. 

Il generale non se lo fece dire due volte, come 
si pensa, E aprendo le braccia, vi strinse tenera» 
mente Andreina che disse sorridendo, 

— Confessate che se Onfray vi vedesse, avrebbe 
qualche ragione d'essere geloso. 

Tl conte era appena uscito che la Nello, dope 
avere riflettuto qualche momento, scrisse la se- 
guente lettera: 

« Signor barone, 

«Io debbo comunicarvi una cosa di tanta im- 
portanza che non esito a pregarvi di venirmi a 
trovare a casa mia, via Trouchet, 28, quanto più 
presto vi sarà possibile. 

< Dalle due alle cinque io sono sempre in casa. 
E so durante queste ore non vi fosse possibile ve- 
niro da me, abbiate la bontà di farmi sapere a 
qualo oro io debba aspettarvi. 

« Io voglio, almeno în parte, riparare il male 
che ho fatto al signor conte Do Pieunoff, 0 desi- 
dero sottomettere il mio progetto al vostro giu- 
dizio. : 

« Credetemi, signor barone, col dovnto ossequio. 
+ Andreina Nello. » 
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Fraseati, ore 20,20 — Ricevendo Giovagnoli 
qual deputato che farà senza dubbio onore al Cel- 
legio, Frascati vuol essere ricordata la patria di 
Cicerene e Marco Porzio Catone, 

L'accoglienza Sslla città dei fiori, rallegrata dal 
toncerto e dalla soddisfazione generale degli ani- 
mi non poteva riuscire più cordiale. 

L' egregio avv. Aguglia ha presentato con elo- 
quenti parole il professor Giovagnoli, che pronun- 
ziò uno splendido discorso. 

aa » 

Subiaco. — On. Piacentini ricevuto con en- 
tusiasmo fece ottimo discorso. Numeroso uditorio. 
Sua candidatura indiscutibile riuscita. 

Te candidature commerciali sono in grande ri- 
dasso. 

a 

ragarolo. — E' giunto stamane il cav. Cle- 

menti. Accompagnato nella sala municipale dal 

co, Giunta, Presidenti, Società operaia, mi 
litari, Circolo cacciatori e numerosi elettori, espose 
il suo programma schiettamente liberale e pratico. 

La sua candidatura fu proclamata unanime con 
Piacentini e Giovagnoli. 

Alla partenza fu accompagnato dal concerto 6 
lalla popolazione plaudente. 


DO 


Marino, — La cittadinanza di Marino, ricor- 
ido antiche, gloriose tradizioni romane si 
nita per acclamare suo naturale deputato Raffael® 
Giovagnoli, che seppe per due legislature difen- 
dere con integrità e disinteresse (senza poramo- 
nete) i legittimi interessi del Collegio. 
è, 
da 
Palombara. — Assemblea Consorzio acqua 
riunitasi sala comunale coi rappresentanti nostri, 
di Moricone, Nerola, Montorio, Montelibretti, San 
t'Angelo ed altri, acclamarono unanimità candi- 
datura Giovagnoli. 
Avo. Stanislao Aurelì - Ing. Gaberti. 
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Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri, — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado —' 
massimo 17,0 — minimo 6,0. 

Comitato elettorale, — Questa sera alle 9, 
nei locali della Camera di Commercio, vi sarà, sot- 
to la presidenza del senatore Colonna d’Avella, 
l'adunanza di tutti coloro che hanno aderito al 
banchetto offerto ail'on. Baccelli. 

Lo scontrino del banchetto serve di tessera : in 
ogni caso basterà declinare il nome. ° 

Raccomandiaino a tutti d'intervenire, perchè la 
lista abbia il maggior numero di suffragi e la mag- 
giore autorevolezza, 

— AI Com tato pel danchetto giunsero adesioni 
di persone ci», impedito da vari motivi, non po- 
terono presenziarlo. Fra queste notiamo : il dottor 
Felice Santini, della R. marina, da Venezia, il 
Sindaco di Leprignano, il senatore Troechi, Giulio 

enti da Cave, Biagrio Placidi, Bruschi Falzari 
da Corneto Tarquinia, Augusto Armellini, Augu- 
sto Lorenzini, Sindaco di Ferentino, senatore Rosa, 
generale Sani, ecc., ece. 

Deputazione provinelale. — La Depu- 
tezione provinciale sotto lu presidenza dell'on. se- 
natore, marchese Berardi, ha preso fra altre di mi- 
nore importanza le seguenti deliberazioni : 

1. Ha disposto che siano antistate lire 2500 sul 
contributo che dovrà pagare la Provincia per la 
ferrovia Roma-Viterbo. 

2. Idem che sia provveduto alla rinnovazione del 
contratto di locazione della Caserma carabinieri in 
Segni. 

3. Idem che siano eseguiti i lavori occorrenti a 
quella di Gerano, 

4. Idem che sia, a mezzo della R. Prefettura, 
inoltrato alla Corte dei Conti con voto favorevole 
1 conto giudiziale della Ricevitoria provinciale per 
esercizio 1889-90. 

5. Ha ricusato, per non pregiudicare i diritti della 
Provincia, di pagare all'assuntore del Casermaggio 
degli istruttori nella legione allievi carabinieri, lo 
giornate di presenza del trimestre a tutto settem- 
bre ultimo scorso. 

ri. Ha ordinata la trasmissione alla R. Prefettura 
per la esecutorietà di un ruolo contenente la di- 
Ul a delle somme dovute alla Provincia nel 1890 
dal Comune di Civitella di Agliano per manuten- 
zione della Consorziale Teverina. 

7. Approvata la spesa di .,. 88,500 pei lavori oo- 
correnti per la sistemazione della strada Sette 
Vene-Palo. 

8. Autorizzato lo storno di fondi per poter au- 
mentare la quota di concorso all’ Istituto tecnico 
di Viterbo, 

9. Respinto una domanda dell'appaltatore dei la- 
vori di prosecuzione della Empolitana (Braocio) di- 
retta ad ottenere l'esecuzione dal ribasso di asta 
per le maggiori opere eseguite. 

10. Ceduto un relitto sulla Maremmana Inferio- 
re, tronco III, al Comune di Marino. D 

11. Deelinato di associarsi ad alcune provincie 
in un'azione collettiva per la revoca di disposi- 
zioni di legge relative a tenuta e giustificazioni di 
conti. 

12. Deciso di affidare a una Commissione lo stu- 
dio del progetto del ministero dell’ istruzione pub- 
blica per la conversione in nazionale del Collegio 
Convitto Provinciale. 

13. Consentito alla Società Forrovie Meditorra- 
neo di poter intraprendere i lavori per gli attra- 
versamenti © deviazioni alle strade provinciali Ca- 
silina tr. I e Marommana tr. II, per la direttissi- 
ma Roma-Segni, e alle strade Setina e Marittima 
per la Velletri-Terracina, differendo la stipulazione 
del contratto di permuta di aree a lavori ultimati. 

14. Disposto di far pratiche presso il ministero 
dei lavori pubblici per la esecuzione del progetto 
Baci nella costruzione della nuova strada provin- 

lle Frosinone-Gaeta. 

15. Dato corso a parecchi verbali di contrave 
renzioni. 

16. Concesso varie licenze per costruzione di o- 
gere lungo lo vie provinciali sopra e sotto suolo. 

N bilancio comunale. — Dovendosi con- 
iurre a termine la compilazione del bilancio pre- 
ventivo 1891. il R. Commissario ha invitato tutti 
i capi degli uffici municipali e delle regioni ad 
una riunione per la settimana prossima, allo sco 
po di definire alcune pendenze relative agli eser- 
cizi passati. 

Il Prineipe di Napoli. Stamane, S.A. R. 
il Principe di Napoli, si recherà alla sede del 5° 
fanteria, alla caserma di Santa Marta, per la vi- 
sita di congedo. 

La questione delle cooperative. — La 
Commissiona nominata dai commercianti di Roma, 
per studiare la difficile questione della concorren- 
za che le Cooperative fanno al libero commercio 
ed escogitare i provvedimenti atti a_risolverla 
soddisfacentemente ha compiuto i suoi lavori e con- 
segnata la propria relazione. 

Îa Commissione dopo osservazioni d' indole ge- 
nerale conclude: 

« Che la Camera di commercio provveda perchè 
dalle autorità competenti si facciano rientrare le 
Società cooperative nei limiti stabiliti dalla legge 
dai regolamenti e da quel principio filantrapico e 
non lucroso che servì di base alla loro istituzione 
e più specialmente che venga per ora limitata dalla 
Società cooperativa degli impiegati e dall' Unione 
militare la vendita ai soli azionisti, escludendone 
assolutamente il pubblico. 

« Che non possano far parte di simili Società 
cooperative a scopo commerciale etanto meno della 
direzione ed amministrazione di esse persone stipen- 
diate dal governo. 

« Che sia posto un freno veramente efficace per- 
chè gli esercenti in genere non abbiano a sotto- 
stare alla concorrenza che deriva dalle Società 
cooperative, tento ingiusta quanto facile, stante i 
molti privilegi accordati. 

« Che vengano indette riunioni fra tutti i com- 
mercianti ed industriali dello principali città del 
Regno, allo scopo di nominare locali Commissioni 
permanenti a tutela dei loro diritti ed interessi, 
con facoltà di sorvegliare l'operato delle Coopera- 
tive © deferirle allo sutorità competenti qualora 
fosso illegale, con incarico altresì di studiare op- 
portune modifiche al vigente Codice di commercio 
per l'abolizione o la riforma degli articoli soncer- 
nenti le Società cooperative — le quali con questa 
gara di privilegi e coll’esenzione di ogni tasse, di- 


minuendo i proventi dell’ Erario —,obbligano que 
sto, per colmare la deficenza, a Passani g ed 
ingiustamente gravare sul commercio ® sulle ii 
dustrie, alle quali, malgrado i disastrosi tempi in 
cui vegetano, si domandano con continui aumenti 
d'imposte nuovi sagrifici. » 

La scoperta del prof. Koch. — La cli. 
nica medica di Roma, per mezzo dell'on. Baccelli 
ha fatto pratiche col professor Koch per avere il 
rimedio. contro la tisi © poter iniziare prontamente 
le esperienze. 

L'Archiconfraternita di S. Angelo ai 
Corridori di Borgo. — Come è noto, or son 
circa due anni, per decreto prefettizio fu sciolta 
l’Archiconfraternita di 8, Angelo ai Corridori di 
Borgo, in seguito ad accuse di malversazioni quasi 
addebitate agli amministratori della Confraternita, 
cavalier Gentili, avv. Pacelli ed ing. Quoiani. 

Il cav. E. Bedendo, nominato R. Commissario, 
dopo aver eseguita un accurata e minuziosa in- 
chiesta, adunò ieri la Congregazione generale dei 
fratelli per render conto del suo operato. 

Il R. Commissario nella sua relazione letta all'as- 
semblea, rese piena giustizia all’onorabilità dei 
suddetti cav. Gentili, avv. Pacelli e@ mg. Quo- 
iani, dichiarando nel modo più esplicito che le ac- 
cuse ad essi rivolte non avevano alcun fonda- 
mento, e che per quanto riguardava l'opera loro, 
nulla aveva trovato di incriminabile. 

Constatò pertanto che la sua azione fu esclusi- 
vamente rivolta contro l'indirizzo dato all'ammi- 
nistrazione in senso ecclesiastico e alla prevalenza 
del culto sulla beneficenza, e specialmente contro 
chi esorbitando nelle sue attribuzioni, sanzionò ed 
anzi consigliò qualche volta dekiberazioni irrego- 
lari e che implicavano una riforma agli statuti 
vigenti, in modo da porre l'amministrazione în 
una condizione illegale, talchè si sarebbero potuti 
infirmare tutti i suoi atti. Da ciò la necessità del- 
lo scioglimento dell’amministrrazione stessa, onde 
richiamare il sodalizio alle sue origini. 

L'assemblea, ieri stesso, incominciò la discussione 
del nuovo statuto. 

Scuola per le infermiere. — Ieri alle 3 
pom. nell'Aula del R. Istituto chirurgico di Roma 
il dott. Romeo Toncker, diede principio al corso 
delle sue conferenze. 

Vi assistevano parecchie signore e signorine. 

Il prof. Toncker trattò della nuova istituzione, 
dimostrando di quanto pratica utilità riesca alle 
famiglie. 

Tiro a segno nazionale — Al poligono 
militare di Acquacetosa ha avuto luogo ieri la 
consueta esercitaziono o le gare di tiro al bersa- 
glio, con le norme stabilito dalla leggo sul tiro a 
segno nazionale. 

Fseguirono le lezioni regolamentari N. 150 soci, 
e lo gare a 200 e 300 metri N. 105 tiratori. Di- 
resse il tiro il maggiore cav. Valloris Giuseppe. 


Con medag] lio Grandi 25 — Fe- 
de Tancredi 22 — Balbis Edoardo 22 — Salviati 
22 — Guagni Ernesto 
B. 300 metri (Condizioni 
daglia d’argento: Onofri Luigi 22 — Battisti Pie- 
tro 23 — Prosperi Francesco 21 — Salvati Euge- 
mio 20. 

Con medaglia di bronzo: Gagliardi Andrea 17 — 
Orsini Camillo 16 — Coltellacci Costantino 16. 

Gara C. 300 metri. Serie indeterminate (con Ber- 
saglio specialo ridotto). 

Medaglia d'argento sig. Veladini ing. Piero 18-11 
— 18. di Gagliardi Andrea 12-7. 

Gara D. 200 metri. Tiro accelerato (Serie ripe- 
tibile — Bersaglio speciale). 

Medaglia d'argento sig. Villetti Roberto 876 — 
Ta. di bronzo sig. Bassoni Enrico 622. 

Fu conferita una speciale medaglia d’ oro per 
aver raggiunto in 8 colpi 26 punti alla distanza 
di 300. metri, (punti sommati con le imbroccate) 
(Gara B) Villetti Roberto — I signori Prosperi 
Francesco e Donsanti Oreste raggiunsero îl punto 
necessario per ottenere la medaglia d'argento nelle 
garo A e B, ma ai medesimi non venne assognata 
perchè ne avovano conseguite duo nelle precedenti 
gare; ma si rilascia loro il relativo diploma. 

AI tiro di pistola conseguirono : Medaglia d' 
gento sig. Giuliozzi Giuseppe 45-12 — Id. di bron- 
zo sig. Guglielmi cav. Giovanni 48-1: 

Società di previdenza tra { piemon 
test, liguri e sardi — Ieri si è tenuta, nei 
locali dell’Associazione della stampa, la seconda 
assemblea della suddetta Società, la quale si è de- 
finitivamente costituita, approvando lo statuto si 
ciale coll’inciso che possano farne parte anche 
nizzardi e i savoiardi. 

L'assemblea ha poi eletto i consigli d'ammini- 
strazione e di revisione, i quali sono così composti: 

Presidente: cav. Calissano Paolo. 

Consiglieri: cav. Allegretti Antonio, dott. Bal- 
lerini Enrico, prof. Beisso Domenico, Bottassi Er- 
nesto, cav. Carruecio Antonio, Colombo Giuseppe, 
De Giuli Giuseppe, comm. Delogu Salvatore, dott. 
Perreri Gherardo, comm. Musso Giacomo Andrea, 
cav. Perino Edoardo, cav Nino, Pres- 
senda Salvatore, cav. Restagno Carlo Felice, Sisto 
Napoleone. 

Cassiere: Aragno Arturo. 

Revisori: Tarizzo Antonio, Boggio Emilio, Eu- 
rico Cesare. 

Revisori supplen 
Achille, 

Le adesioni alla Società sono state numerosi 
me, e tra le più importanti notiamo quella del- 
l'on. Michele Coppino. 

F' siata presentata una protesta da alcuni soci 
sul modo col quale si è venuti alla votazione, ri- 
tenuto non regolare. 

Un seminario Irlandese. — Il Papa ha 
ordinata la costruzione di un seminario per i preti 
irlandesi destinandovi la somma di un milione 
di lire. 

Ii nuovo istituto sorgerà sull'Aventino. 

Roma-Nettuno. — La Direzione Generale 
delle strado ferrate del Mediterraneo ha sottoposto 
alla approvazione governativa il progetto di un 
nuovo orario per la stagione invernale da attivarsi 
per le linee Roma-Frascati, Roma-Albano, Roma- 

lettuno e Cecchina-Albano. 

I socialisti a congresso. — Ieri mattina, 
alle 9, nella solita sala di via Cavour, si aduna- 
rono a Congresso un centinaio cirea di operai so- 
ciali. 

Presiedeva il noto Gnocchetti, uno dei cordan- 
nati dell'8 febbraio. 

Erano presenti 130 socialisti, trai quali i signori 
Kérner William, di Berlino, ed Henrie Stségmanul. 
di Romania. 

Data lettura delle adesioni pervenute alla presi- 
denza dei socialisti di Milano, Ancona, Napoli, To- 
rino, Terni, Perugia, Londra, fu iniziata la di- 
seussione sulla opportunità di prendere parte alle 
elezioni amministrative. 

Dopo lunga discussione il Congresso deliberò 
l'astensione. 

L'assemblea prese quindi a disentere sulla ma- 
nifestazione mondiale del 1° maggio. 

Circolo gencrale operaio. — Oggi, alle 
8 e mezzo pom. il circolo generale operaio di 
Roma insugurerà le sue lezioni nella sede in via 
del Pantheon n. 57 p. p. 

Società fra gli impiegati del Monte 
di Pietà. — Ieri a mezzogiorno ebbe luogo nella 
sala del Circolo Vittorio Emanuele, gentilmente 
concessa, l'assemblea generale di questa Società 
per l'elezione del Consiglio direttivo che rimase 
così composto : 

Presidente: Luigi Palini — Vice-presidenti : 
Valdivieso Antonio, Toccafondi Augusto — Segre: 
tario: Labella Vittorio — Vice-segretario: Lelli 
Achille — Cassiere: Pascucci Enrico — Computi- 
sta: Papi Giulio — Consiglieri : Santini Angelo, 
Bersani Pietro, Piotti Vincenzo, Castagnola Nicola, 
Stazi Attilio, Toti Piero, Parsi Ettore e Lupi 
Edoardo. 

11 dott. Annibaldi ha esperimentata l'Acqua 
di Sangemini più utile della Vichy nei catarri ga 
stro-intestinali e nella diatesi urica. ta 

I te i — La scorsa notte una comitiva 
di giovinastri, composta di Francesco Sabatini, di 
anni 20, romano, Franco Ermanno, di anni 20, pure 
da Roma, Mancini Ferdinando, di anni 21, da A- 
scoli Piceno, Sabaturi Angelo, di snni 18, da Nor 
cis, © Monti Giuseppe, di anni 90, da Casaglia, tran- 
sitava per Corso Vittorio Emanuele, facendo un 
baccano del diavolo. 

A caso, in quel mentre, due signori uscivano dal 
caffè Finocchi; ed i giovinastri, avendoli scambiati 


Castellino Francesco, Bianco 


della forsa pubblica, presero ad insul-. 


Lo strascico di un furto. — In seguito 
ad attivo indagini fatte dalla squadra degli ausi- 
liari insieme agli agenti della sezione di P. S. del 
Macao, furono ieri arrestati Ulivi Alfredo, di anni 
18, Marchetti Filippo, di anni 26, Cesari Benedet- 
to, di anni 25, quali imputati come autori del fur- 

‘a danno del fornaio De Paoli Gio- 
vanni în via Goito la sera del 18 corr. 

Il furto ascende a L. 1050. 


Lorenzetti Francesco, di anni 52, da Monte Ro- 
mano, perchè rubava, a.dannddi Rinaldi Nicola, 
‘un capretto. 

Leonori Annibale, di anni 19, da 8. Severino, 
perchè responsabile di furto a danno di Cortesi 
Raffacl 

Aristili Angelo, di anni 21, da Roma, per offese 
al vudore. s 

Vendita di moi Oggi lunedì 17 o mar- 
tedì 18 corr., alle 10 ant., avranno luogo, in via 
del Tritone nuovo, N. 21, le grandi vendite all'asta 
pubblica di tutti i mobili, tappezzerie ed altri og- 
getti che guariscono l'appartamento di una di- 
stinta famiglia che parto da Roma. Detto apparta- 
mento è composto di mobili d'ogni specie, cioè: 
comò, armadi, credenze, tavoli, librerio, grandi ar- 
madi, consoles, specchiore dotate, cristalliere, lava- 
bo, ceramiche, tappeti, serittòi, marmi scolpiti, qua- 
dri, merletti antichi, gioie, candelabri, orologi, ecc. 
e tutto ciò che può servire per guarnire un appar- 
tamento. I cataloghi si distribuiscono gratis in Via 
Tritone nuovo, 21, e Corso Vittorio Emanuele, 49. 

Sci grandi vendite. — Lunedì 17, alle oro 
10 112 ant. prima vendita all'asta, fino a tuttoil 22 
corrente. Comprendono ricco mobilio, antico e mo- 
derno, appartenente alla signora contessa Bryan, 
e che guarnisce il 2° piano nobile del palazzo, in 
via del Plebiscito, n. 107, sopra gli uffici dolla Ban- 
ca Generale, consistenti în mobili, intagliati. dora 
ti, in baule, palisandro, noce, mogano, tappezzerie, 
dameschi, stoffo varie, specchiere, consolide, oro- 
logi, armi, porcellane, terraglie, cristalli, tappeti, 
rameria, biancheria, due piano-forti, harmonium, 
due milord, una caleche, coupî, un ghighen, fini 
menti, un teatrino oortatile da sala, ed altro, come 
da catalogo redatto dal Perito Ettore Fantacchiotti, 
direttoro delle venite, che avranno luogo in Roma 
nel palazzo stesso. I cataloghi si distribuiscono 
gratis, în via Frattina, 8, via Plebiscito, 107. 

Liquidazione tappezzeria, tutti i giorni, 
Piazza Firenze, 29, 29-À, diretta da A. Guerrini. 
Stime e vendite all'asta. 

ontecervo al Corso, 171, si progia avvertire 
la sua spettabile clientela del completo arrivo de- 
gli ultimi modelli, pregandola favorirlo di una 
visita. 

Chi non ha appetito, 0 soffre catari in- 
testinali cronici, gastralgio, acidità, nausea, vomi- 
to, coliche, scioglimenti, rimedio soyrano le gocce 
calmanti-digestive dottor Gori. Sono innocue, ria- 
nimano le forze e la virilità indebolite. Riceve dalle 
2 alle 4, Via Vittoria Colonna, 27, in Prati. Depo- 
siti: Società Farmaceutica, Bonacelli, Manzoni, e 
in tutte le farmacie. — L. 8 il flacon, e 1,80. 


Piccola Cronaca di Roma 


Il prof. N. MercHli dà lezioni di todesco, di 
francese, ece. Via dello Muratte, 82, p. 9° 

Due botteghe unite o separate d’ affittarsi 
in via della Colonna n. 43 e #4, presso piazza Co- 
lonna e Montecitorio. Por le trattative dirirgersi 
dal portiere al n. 

Malattie degli occhi e difetti di vista. 
— Il dott. G. Norsa, oculista, via Nazionale, nu- 
mero 66 — Consultazioni private, da 1 ora alle 4 

Jom.. (Con clinica prapria, vic Urbapa 156). 

Daffittarsi grande appartamento al 1° piano 
del palazzo Ruspoli al Corso; volendo anche scu- 
dorie, rimesse e cantine. Per le trattativo dirigersi 
alla Computistoria Ruspoli, Piazza in Lucina n. 40, 
piano 1, dalle 11 alle 2. 

Per malattie di petto e di cuore — 
Il prof. comm. Ottaviv Leoni, dà consultazioni 
private, meno il lunedì, dalle 3 alle 5 pom. Via 
Veneto n. 14, p. 9°, presso piazza Barberini. 

Beposito di miele marchigiano bianco è 
biondo. Via dell'Anima, n. 55, Rom 

Vendita importante. — Oggi, dallo ore 11, 
fino all'1 pom., e dalle 3 alle 5, allo stabilimento 
via Poli, 51, proseguimento della ricca vendita co- 
mo da catalogo. Il Perito: 7. Palomba. 


TEATRI DI ROMA 


Costarzi. — Torsera, la rappresentazione del- 
r'Orfeo, con la signorina Fabbri, fu accolta con 
replicati applausi e richiesto di dis. 

Ta leggiadra artista cantò egregiamente, sfog- 
giando delle suo belle note vibrate di contralto, 
specialmente nell'aria dell'ultimo atto: « Che farò 
sonza Euridice, » della quale îl pubblico volle in- 
sistontomento il bis. 

Stasera riposo e domani una festa artistica: la 
signora Bellincioni dà il suo spettneolo d'onore. 
Si rappresenterà Diamileh e Cavalleria rusticana. 

Nazionale — La stagione Donizettiana pro- 
sogue il suo corso brillantemente. Tersora, replica 
dell'Etirir d'amore, il teatro era affollatissimo di 
elegante pubblico che applaudì, applaudi sempre 
alle belle e soavi molodie del maestro bergama- 
sco ed alla eccellente esecuzione. Si vollero ì so- 
liti dis. 

Stasera altra replica. 

Valle. — Stascra per spettacolo d'onore del 
primo attore G. Bracci, si rappresenterà la nuova 
commedia di Legrand: Laura. 

Quirino. — La reprise del Can-can ha in- 
contrato più delle prime sore, Il pubblico, non 
contento dol bis vorrebbe anche il fris. Stasera il 
grandioso ballo Lola, Can-can ed una brillante 
commedia in dialetto milanese. 

Al Melastasio cd al né la concor- 
renza ferroviaria è tale che ieri, in ambedue lo 
rappresentazioni, riuscì difficile trovare un posto. 
Stasera soltanto /r treno tropea, un vero gioiello 
di umorismo, al Rossini, sarà in movimento, giac- 
chè al Metastasio ritorna a far capolino Il mar- 
chese der Grillo. 


SPETTACOLI D'OGGI. 

Gostanzi. — Riposo, 

Nazionale, — Elcir d'amore — Ore 9 

Valle. — Laura — Ore 9. 

— Lola — Ore è. 

He — Br Marchese der Grillo — Ore 9. 

Manzoni — I due disertori — Or 

Rossini. — Er treno iropeo — Ore 

Grand'orfeo — Tutte le sere variato spettacolo — In 
gresso L. 1. 

‘Cntîè Veneta. - Concerto tutto lo sere - Ingresso libero. 

Caf Colonna, — Gran concerto tutte le sere - Ingresso 
libero - Grandioso restaurant Prezzi modicissimi - Proprie- 
tario : CESARE ADAMI. 


CICCIO DISIIIVO +0CIIIIO0ITIC 

Leggesi nella Medizinal Zeitung di Berlino un 
articolo del dottor Posner che si può riassumere 
così: « Le injezioni, da molti ammalati non pos- 
« sono essere 50p] , mentre invece l'essenza 
« di Sandalo è preferibile a. qualunque altra me- 
« dicazione; » tuttavia è essenziale che esso sia 
puro, quando invece in commercio se ne vede sot- 
to le più svariate forme; noi dobbiamo riconoscere 
che la più confacente ‘© perciò la più ricercata è 
quella che ci e Francia sotto il nome 
di Sandalo sir è nno cioè delle piccole capsule 
rotonde sottilissime, facili a prendersi, sempre ben 
tollerato dallo stomaco 6 indiscutibilmente superiori 
a tutte le altre conosciute sin'ora. 


F3FNEFESNS TRN SS TITE FESTE SSSTINAI 


Remo Palladi 


Cambia-Valute — MOMA — Via Convertite 17. 


DICHIARAZIONE. 


Si avverte pure che qualunque ricevuta o quie- 
tanza di fattura non sarà valida, se non porte la 
firma del proprietario stesso, Adolfo Sicardet, via 
Propaganda, 16, 17, 18 0 19. 


FILIPPO HAAS & FIGLI 
Corso, angolo Via Condotti 


DI 


Stud per Mobil, Tende 


E TAPPETI 
di propria fabbrica 


Poche sono le acque minerali che ab- 
biano tanta diffusione e che diano dei risultati 
così buoni come l'acqua purgativa L'rancesco 
Giuseppe, la quale gode del favore speciale di 
S. M. il Re d'Ungheria, il cui nome venne dato 
alla sorgente. Le qualità di quest’aequa sono com- 
provate dai migliori certificati e dalle onorificenze 
ottenute in dieci Esposizioni : dieci medaglie d'oro 
© quella al merito. 

Ì medici preferiscono quest’acqua minerale per 
la sun azione straordinariamente lasgativa, di ef- 
fetto sicuro e perchè non cagiona alcun disordine 
intestinale. 

Gli ottimi risultati ottenuti hanno affermato 
dappertutto la sua fama, ed ora l’ acqua purgati- 
va Francesco Giuseppe si può trovare anche 
nei villaggi. 


Mobili a prezzi di fabbrica 


Per soppressione delle Carceri alle Terme, ven- 
donsi, in via Torino, 129, i mobili costruiti dai 
carcerati. Il pregio di questi mobili è la costru- 
zione a sistema intelaiato © la solidità da formare 
in ogni tempo un vero capitale. Si vendono ban- 
chi © macchine di Parigi da cbanisti. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana-Via Mercede 19-20 
Chianti per famiglia a L. 1,60; 2 il fiasco, 
Chianti vacchio, L. 2,50; 3; 3,60 il fiasco. 
Chianti del 1884, L. 4 il fiasco. 

Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottigli 
Olio toscano fino. 
mjPorto a domicilio senza spesa — 


ss 


Jodere alle l'esercito, la marina, le | 
| cibmgdprebgpif arie t 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(8.) Vienna, 16. — Il Consiglio sanitario su- 
riore ha raccomandato al governo di far fab- 
bricare nell'istituto dello Stato, se ciò è possibile, 
fl rimedio del dottore Koch per la guarigione del 
Il Consiglio inearicherà una Commissione di stu- 
diarè anche l'importante questione d' impedire la 
propagazione della 


SPAGNA 
(N.) Madrid, 16, 11.15 ant. — Gli studenti di 
Madrid fecero, ieri, una dimostrazione, chiedenda 
la sospensione dei corsi universitari, causa l'epide 
mia del vaiuolo. 
Il Ministro ricevette la Deputazione, ma rifiutà 
la sospensione. 


(N) Londra, 16, 2,20 pom. — Secondo noti- 
zie da Pietroburgo, lo Crar, il giorno anniversario 
della catastrofe di Borki, avrebbe trovato sul suo 
serittoio un curioso documento. 

E' una lettera, diretta all’ Imperatore, în cui, 
con modo calmo e convinto, si richiama la sua at- 
tenzione sulla necessità di concedere una costitu- 
zione alla Russia. 

Si aggiunge che i consiglieri dell' Imperatorg 
sono interessati a tenerlo all'oscuro del vero staté 
delle cose nei suoi domini, e si consiglia quinà 


come il professore Lemanski, noto 
suo fratello, ‘ex direttore della Banca imperiale. 
La lettera termina assicurando lo Ozar che la 
sua autorità e il suo potere sarebbero aumentati con- 
siderevolmente da un governo costituzionale. 
{N.) Berlino, 16, 1.15 pom. — Si ha da Pie- 
troburgo che i quatro nchilisti, coinvol nel pro- 
cesso di Gunzburg, furono condannati a_ morte. 
La pena fu commutata ai lavori forzati nelle mi- 
niere. 
(.) Pietroburgo, 16. — Si assicura che la 
Banca d'Inghilterra tratti un prestito di un mi- 
lione e mezzo di lire sterline colla Banca di Stato 


ORIENTE 


(N.) Vienna, 16, 9.20 pom. — In una lettera 
allo Spectateur de l'Orient di Atene, si trovano 
alcuni particolari interessanti sopra il Comitato ri- 
voluzionario armeno. 

Esso è composto di tre specie di agenti : apostoli, 
agitatori e terroristi. 

Il Comitato ha una polizia. delle spie, delle leg- 
gi ‘un codice penale, dei tribunali, degli esecutori 

lele sentenze e perfino un organo speciale, un 
giornale che porta il nome di ‘Hendochag (Vendi= 
catore). 

Così completamente organizzato, il Comitato for- 
ma uno Stato dentro uno Stato. 

Gli armeni vivono sotto il giogo di questo Co- 
mitato a segno che, per terrore di esso, tempo fa 
si dimisero tutti gli armeni che facevano parte 
della polizia turca. 


MODE ren SIGNORA 
Sie di P, Coen. - Pozzo delle Cornacchie 28 al 25 


Grandioso assortimento delle più recenti novità 
di Parigi e Berlino in Lanerie, Seterie, Confezioni, 
Velluti Peluches, ecc. 

Specialità in stoffe fine per Mantelli e Ulstérs. 


UOCCCCCCOSCCMOISOICCOCCCCOCCCC0O 


Ultime Notizie 


Ieri mattina 8. M. il Re ha ricevuto i mi- 
nistri per la firma dei decreti e per la rela- 
zione degli affari in corso. 


Ieri sera, alle 9,46, come avevamo annunziato, 
parti, alla volta di Torino, l'on. Presidente del 
Consiglio. 

Stamane partiranno i ministri Zanardelli, Mi- 
celi. Bertolè-Viale e Finali. 


Alla Consulta. 


Teri l'on. Crispi ricevette alla Consulta il Corpo 
diplomatico. 


Per l'istituto di credito fondiario. 


Presso la Direzione della Banca Nazionale si è 
ieri radunato il Consiglio del Credito fondiario. 

Intervennero tutti i consiglieri e il signor Win- 
terfeld, rappresentante il gruppo tedesco. 

Si discassero alcuni capitoli dello Statuto rima- 
sti sospesi e uno schema di regolamento. 


Ministero della pubblica istruzione 


4° voce insistente che al comm, De Logu, re- 
gno Provveditore agli studi, sarà affidata la dire- 
zione di una defe due divisioni dell'istruzione 


primaria. 
Libri e Codici, 

I ministeri delle poste e telegrafi e della pub- 
Dlica istruzione hanno preso accordi per la spedi 
zione dei libri e dei codici, che si inviano da una 
biblioteca all'altra del Regno o agli uffici gover- 
nativi, affinchè il loro trasporto sia fatto con la 
massima cautela. 


(FORMAZIONI ESTERE 


FRANCIA 

(N) Parigi, 16, 11,45 ant. — Laguerre è ri. 
tornato stanotte a Parigi. Egli si batterà domani 
con Lejeune, deputato boulangista. 

(N) Parigi, 16, 12,10 pom. — In seguito ad 
un'articolo dell’ Echo de Paris sulla Casa Laffitte, 
Maurice Ephrussi inviò i padrini a Treille, autore 
dell'articolo. 


GERMANIA 


(N.) Berlino, 16, 1,10 pom. — La Banca 
Mendelsohn sta trattando un nuovo prestito russo 
di 400 milioni a scopo di conversione. 

&.) Budapest, 16— Il ministero dell'interno 

Îl Berlino un medico ed il Muni io tre 
ici, onde studiarvi il metodo di Koch, per 
la cura della tisi. 

(N.) Berlino, 16, 11.55 ant.—Domani comin- 
ciano le feste per il matrimonio della. principessa 
Vittoria di Prussia col principe Adolfo di Schaum- 
burg-Lippe. ; 

le 6 pom. avrà Inogo, nella grande galleria 
del castello reale, un gran pranzo cui assisteranno 
i sovrani ed i principi col loro seguito, Alle 8 si 
darà una rappresentazione di gala all'Opera peri 
soli invitati dalla Corte. 

(.) Berlino, 6 — L'Imperatore ha accettato 
la dimissione del ministro Lucius con una lettera 
assai affettuosa e gli ha conferito una altissima de- 
corazione. Ù 

Tì presidente del Consiglio del governo di Fran- 
coforte sull’ Oder, sig. De Heyden, sembra essere 
designato a sostituire Lucius come ministro dei 
Cul. 

‘(S.) Berdino, 16 — L' Imperatore, ricevendo 
la Prosidenza della Camera espresse la speranza 
che il governo © la Camera si porranno d’ace 
Sui progetti di legge presentati a questa e dichisr 
Tè inoltre di poter affermare che la pace sarà man- 
tenuta. 

‘(6.) Berlino, 16 — L'Associazione degli ar- 
tisti berlinesi ha deliberato un' esposizione di arti 
internazionale nel 1891. 

(N.) Berlino, 16 
Heyden, prefetto di 


STATI BALCANICI 


(8) Bukarest, 16 — Il Consiglio dei mini- 
stri approvò il progetto di legge pel bilancio del 
1891-99, che è perfettamente pareggiato. 

In occasione della solenne inaugurazione a Turn 
Severin del servizio Rumeno di trasporti col piro- 
scafo Danube, il ministro Gheomani disse che il 
governo appoggerà la creazione di un servizio 
completo dî navigazione. 

(X.) Vienna, 11, 2 pom. — Si stanno facenda 
degli ‘sforzi per dissuader» l'ex-Regina Natalia dal 
presentare alla Scupcina il suo minacciato memo 
randum. Lo stesso giovane Re avrebbe scongiu- 
rato sua madre di astenersi dal fare un passo, che 
non potrebbe che sollevare delle discussioni dan- 
nose alla Dinastia. n 

La Regina non ha ancora ann 
soluzione definitiva. 

Il prefetto di Belgrado, Slitch, è stato destituito 
e verrà messo sotto processo per malversazioni. 

AFRICA 

(N.) Bruxelles, 16, 2 pom. — Alcuni fra i 
delegati alla Commissione ora qui sedente, per la 
questione dei dazi nello Stato libero del Congo, 
hanno fatto conoscere le istruzioni dei loro gover- 
ni relativamente ai punti rimasti in sospeso. 

La Commissione ha ammesso il principio di ta 
riffe separate per le paîtti orientale e occidentale 
del bacino del Congo. 

La Francia domanda perfetta libertà nei suoi 
possedimenti, mentre l'Inghilterra ed altre poten- 
ze insistono a che la Commissione venga nd un 
accomodamento generale. 


iato la sua ri- 


AMERICA. 


(8) Buenes-Ayres, 15 -- Il presidente della 
Repubblica Argentina, dottore Pellegrini, rispon- 
dendo ad una Deputazione, dichiarò che egli non 
antorizzerà mai la sospensione dell'ammortamento 
del Debito pubblico; ed insistette sulla necessità 
di un accordo fra i partiti, soggiungendo che lo 
sviluppo delle risorse nazionali ristabilirà la buona 
situazione economica del paese. 

(S.) Rilo-Janetro, 15 — Oggi si è riunito il 
Congresso. 

Il Messaggio del Presidente espone la condotta 
seguita dal Governo provvisorio, rimette i poteri 
alle Camere ed indica a queste il compito che lora 
incombe. A 

Il Congresso nominerà una Commissione per 
ringraziare e felicitare il presidente del governo 
provvisorio, maresciallo Deodoro da Fonseea. 

In occasione dell’anniversario della proclamazio- 
ne della Repubblice, ebbe luogo una rivista mi- 
litare e vi farono molte feste pubbliche fra grande 
entusiasmo. AI 

(S.) New-York, 16. — Un dispaccio da Te- 
gucigalpa annunzia che il generale Sanchez ed i 
principali ufficiali insorti sono stati fucilati senza 
processo. i 

La rivoluzione è così terminata. 


8. U. D'AMERICA 

N) Parigi, 16, 11.55 ant. — Uî dispaccio del 
NS Yer ‘Herald (edizione di Parigi) dice che la 
situazione è molto tesa a Nuova York. Walstreet 
è molto agitato per notizie poco rassicuranti circa 
Villard, prceidente di varie Società ferroviarie Le 
azioni di tutte le Società ferroviarie ribassarono, da 
due giorni, da tre a sei punti. 

Notizie varie. 

(N.) Madrid, 16, 11,10 ant. — Risnita da una 
inchiesta,che il naufragio del Descen Water è stato 
causato dalla nebbia, che rende molto difficile la 
navigazione, durante Ia notte, sullo coste della 
Galizia. x 


Mercato di Roma. 
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Per ordine d'Andreina la lettera fu portata al 
circolo dei Mirlitons dove, come la fanciulla sa- 
peva, il barone D'Arblès non mancava di recarsi 
ogni giorno, 

Quando il cognato di Giovanni ricevette quella 
missiva, è inutile dire che ne rimase stupefatto. 

Ma come non poteva mancare a un invito fat- 
togli nell'interesse del conte, il giorno dipoi, alle 
tre pomeridiane, si fece annunziaro ad Andreina, 

— Signor barone — disse Andreina risponden- 
do con molta grazia al cortese saluto del genti- 
luomo — io debbo anzitutto ringraziarvi di avere 
così presto esaurita la min preghiera. 


— Come vi ho scritto, ho una comunicazione 
da farvi nell'interesse del conte Giovanni De Pleu- 
noîî. E per quanto singolare possa parervi, vorrei 

‘pregarvi di udirmi con benevolenza. 

— Ascolto, signora ! disse il barone. 

— Quando ci siamo veduti l'ultima volta, io ho 
commesso uns azione doppiamente cattiva verso 

gnor conte De Pleunofî. Non solamente, in- 
, ho ricusato di fargli riconoscere sua figlia, 


ma gli ho anche detto che essa sarebbo stata ri- 
conosciuta dal signor. Onfray. 

— Del che, mio cognato ha cradeimento sofferto. 

— Io era pazza dì collera e di rimpianti, Ma 
in seguito, avvenimenti di vario gériere mi hanno 
ricondotto sulla via della ragione. 

— Me ne felicito per voi. 

— Mia figlia non è stata riconosciuta dal signor 
Onfray. 

Il barone non seppe trattenere un gesto di sor- 
presa. x 

— Questo riconoscimento da me differito di gior- 
no in giorno, non si è mai effettuato, e io sono 
pronta a rendere sua figlia al signor conte De 
Pleunoff. Io ne soffrirò molto perchè è inutile dir- 
vi che adoro la mia creatura. Ma io sono disposta 
a sottomettermi a questo doloroso sacrificio che 
riconosco di avere meritato. Io non voglio che mia 
figlia debba condurre la vita a cui la fatalità mi 
ha costretta, 

Malgrado i suoi sforzi per conservare tutta la 
sua calma, gli occhi di Andreina erano pregni di 
lagrime. 

Il barone D'Arblès che conosceva per esperien- 
za l'energia della fanciulla, fu vivamente ‘toccato 
di quella emozione. 


— Signora — le disse — io non dubito della 


sincerità delle vostre intenzioni, come non dubito 
del contento di miò cogriato quando le conoscerà. 
Ma voi dovete pure.intendere che io non potrei 
dirvi nulla di preci$o prima di avergli comunicato 
il vostro progetto. Io gli seriverò di venire subito 
a Parigi, e intanto vi accerto che io sono since- 
ramente commosso della vostra eroica risoluzione, 

— Ébbene, signor barone, se credete che me- 
riti una ricompensa, vorrei chiedervene una, 

— Quale? 

— Che impedirete al signor conte De Pleunoff 
qualunque tentativo sia irivedermi, 
mi un compenso. E io voglio farvi vedere subito 
di quale tesoro mi privo per compensare il male 
che ho fatto. 

Andreina suonò il campanello. E alln cameriera 
che accorse ordinò : 

— Fate venire qui la signorina Giovanna. 

Qualche minuto dopo, condotta dalla sua “gover- 
nante, comparve un'adorabile bambina che, sorri- 
dendo, corse dalla mamma. 

Andreina la prese sulle ginocchia, l'abbracciò 
convulsamente, e disse al barone con un inespri- 
mibile accento di tenerezza materna: 


Il gentiluomo non sapeva veramente che cosa 
dire, perchè mai si era trovato dinanzi a una 


donna in una situazione così difficile @ cost de- 
licata, 

Quindi si contentòdi rispondere con viva espras- 
sione di gratitudine : 

— Il conte De Pleunoff sarà feliclssimo , ve lo 
giuro, 

— E io? 

— Voi avrete la coscienza di aver fatto il vostro 
dovere! 

— A quale prezzo, però ! 

— Ammetto e comprendo il vostro dolore... ma 
ne avrete compenso, pensando che lo soffrite per 
amore di vostra figlia. 

— A voi, signor barone, affido l' incarico di fare 
ciò che occorre. Mia figlia è nata a Villers-Cotte- 
rets il 3 ottobre 1871, ed è stata dichiarata quale 
Giovanna Margherita figlia di Andreina Nello e 
di padre sconosciuto. 

Pochi minuti dopo, il barone D'Arblés telegra- 
fava al cognato, a Kerony: 


« Vieni tosto a Parigi. Debbo darti una buona 
notizia, 
« D'Arblès. » 


Il giorno di poi, il conte Do Pleunoff si presen 
tava a Passy, in casa di suo cognato. 


-_ 

Questi, in poche parole, gli narrò il colloquio 
che aveva avuto con Andreina, e gli domandò: 

— Che cosa ne pensi? 

— Che Andreina è migliore di quello che ero. 
devo, e che sono pazzo di gioia... La bambina è 
bella ?, ' 

— Come un angelo. 

— Quanto tempo ci vuole per andare a Villars- 
Cotterets ? 

— Un'ora e mezzo. 

— Andiamoci dunque senza perdere un minuto, 

— Volontieri, Prima, però, voglio andare da' 
mio notaro. 

— A far che? 9 

— Perchè ci dia una lettera di presentazione 
per un suo confratello di Villers Cotterets. Tu com- 
prendi che non possiamo, sconosciuti come siamo 
in quella. città, presentarci , senza una garanzia, 
all'ufficio dello stato civile. 

— Tu pensi a tutto. 

— Io non sono il padre! 

— Andiamo dunque... Domani scriverò ad An 
dreina. 
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